IL BILANCIO 1910-11 |; 


L'assestamento 

Alla sommaria notizia data in un prece- 
(ente numero (Popolo Romano dell'8 corr.) 
della relazione Abignente sull'assestamento 
del hilancio dell'esercizio in corso, facciamo 
eguire oggi, dopo che la relazione dell’e- 
sregio Presidente della giunta generale del 
bilancio è diventata di pubblica ragione, 
cifre, che illustrano la situazione 
finanza nell'ora presente, e brevi con- 
derazioni. 
Riassumiamo per prima cosa. a mo’ di 
moemio, le fasi attraverso le quali pas:6 
| bilancio 1910-911 (entrate e spese effettive). 


poche 
del 


Prima previsione. 
Entrata Li 2 


pesa 


160.294.664 
104.241.711 
Avanzo L. +.042. 
Frogetto di assestamento (30 nov. 1910). 
Entrata .784 
pesa .304 


480 


Miglioramento della situazione finanzia 
1. 28.017.527 


Noia di variazione (3 aprile 1941). 


Avanzo L. 685. 


oramento in confronto del primo 
amento L. 5.374.743, onde 
a. în confronto alla p 


previsione endeva da L. 


Proposte definitive (6 giugno 


L. 


pesa ’ 


1911). 


03.688.884 
5.003.147 


Entrata 2 
87. 


Avanz IL DECETI 


, che corrisponde 4 puntino a quella 
nota di variazione dell'8 aprile, com- 
pen perfettamente gli aumenti del- 
l'entrata con quelli delle spese. 
In confronto della prima previsione sono 
arcrescinte 
l'entrata di L 
del 6,2 per cento; 


la spesa di L. 


134.394.220, nella ragione 


109.751.426, nella ragione 
del 3,2 rapporto abhbastanza soddi; 
cente oneri fuori bilancio non aves= 
sero, a variario in peggio 


gli 


A tormare la cifra di L. 134.394.220. onde 
aumenta l'entrata, contribniscono princi- 
palmente i seguenti cespiti: 

Tmpaste di 
sugli afinri 

fi fabbricaziona 
Dogane e diritti maritt 


300.000 
200.000 
100.000 
300.000 
«420.000 


Tasse 


rative 

i pubblici e tasse di 

ubblico insegnamento 5.400.000 
-000 

I proventi del demanio e le entrate minori, i 
rimborri e concorsi integrano la differenza 
di L. 1.874.220. soddisfatto l’ammanco di 
L. 8.800.000, che registra il provento netto 
dell’esercizio delle ferrovie dello Stato 

** 

La maggiore spesa di L 
risultante di numerose v 
nei capitoli di spesa dei singoli 
per necessità verificatesi nel 
sercizio. sia per effetto di legg 
nel frattempo. 

Nè il progetto di assestamento regi: 
tutti gli oneri, i quali graveranno sull’eser- 
cizio in corso, e che oscillano all'incirca in- 
torno ai 73 milioni e 700 mila lire: somma del- 
la quale dov diminuito il presunto 
avanzo #37, che per eonse- 


Totale 


1.436 èla | 
ni introdotte 
inisteri, sia 
corso dill’e- 
approvate 


di 7 

zuenza si dovrebhe ridurre a soli 14 milioni, 

se il rendimento delle principali entrate 

non superasse già di alcune diecine di mi- 

lioni la previsione bilanciata. malgrado che 

sia da incassare ancora l’ultimo dodieesimo 
l'esercizio. 


Infatti il maggior rendimento accertato 
41 fine del maggio, per i cespiti d'entrata, 
che «seguono. supera il rendimento previ- 
sto di oltre 36 milioni, cioè, in cifre tonde: 

Tasse sugli.affari e di pubblico 
insegnamento L 
Tasse di fabbricazione 12.000.000 
Dogane 11.000.000 
Privative 9.000.000 


Le imposte dirette, per le quali i dati si 
arrestano al fine aprile. ed i servizi pubblici 
daranno indubbiamente un provento supe- 
riore al previsto, di guisa che, malgrado il 
probabile ammaneo di un milione nel get- 
tito del dazio di consumo (Roma e Napoli) 
si può ragionevolmente prevedere che le 


4.000.000 | 


entrate accertate supererannno di quaranta 
milioni o presso a poco Je entrate presunte 
facendo salire l’avanzo da 14 a 54 0 55 ni 
lioni. 

Naturalmente. come fu detto prima, roi 
abbiamo trascurato le entrate e le ‘se 
delle categorie II, III e IV. 

Epperciò a buon diritto l'on. Abignente 
concludendo la sua diligente relazione men- 
tre riconosce che la situazione della finanza è 
buona. ma pone sull’avviso Governo e Par- 
lamento di tenere d'occhio alla spesa, che 
costituisce la maggiore insidia del bilancio. 

E che sia nel vero lo dicono i 73 milioni 
ili spese ancora fuori bilancio. 

D'altra parte non bisogna dimenticare 
che anche in Egitto dopo alle sette grasse 
sliccedevano le sette annate magre. 


POLITICA E DIPLOMAZIA | 


(S) Berlino, 13, — lb ackal «t»zeiger annuncia 
che probabilmente il ‘principe. di Galles e l’Arciduca 
ereditario d’Austria ‘assisteranno, alle riviste che 
l'Imperatore passerà ad Amburgo e ad Altona. 

(S) Viareggio, 13. — Oggi alla Villa delle Pianore 
la avuto luogo fidanzamento della prineipessa Zita 
diciannovenne figlia :del . defunto principe. Roberto > 
cli Borbone, con l’arciduoa Carlo Francesco d'Austria. | 


Terminata la cerimonia alla quale hanno ‘preso 
parte i parenti dei due fidanzati, l'arciduca Carlo 
Francesco è partito per Londra. ove si reca a rappre- 
sentare l'Imperatore Francesco Giuseppe all’inoorona 
zione di Re Giorgio V. 

(S) Lisi 13. — (Ufficiale). — ll Ministro per 
interim della giustizia ha disposto che si, usi verso 
i Vescovi estrema benevolenza 0 estrema severi 
a seconda dell'attitudine che essi terranno. 

HI (©) Belgrado, 13. Il Principe ereditario Ales- 
sandro è partito per Londra per assistere alla ceri- 
monia dell'incoronazione. 

La Principesse Elena accompagnerà il principe 
ereditario fino a Parigi ove rimarrà aleuni giorni 
e donde poi si recherà a Roma. 

A (S) Bukarest. 13. I Sovrani sono partiti per Si- 
naia ove passerano l'estate. 

i (S) Pielroburzo, 13. Lo Czar ha ricevuto oggi 
a Peterhof i comandanti e gli ufficiali superori della 
squadra degli Stati Uniti. 

Staeera vi è stato a Corte un pranzo. alla fine del 
quale lo Czar ha brindato alla prosperità degli Stati 
Uniti, alla brillante Marina americana e alla salute 
del presidente Taft 


La Turchia in Albania 


(S) Costantinopoli, 13. — Si dichiara nei circoli 
in relazione eol Ministero degli esteri che l'articolo} del 
giornale Zia circa la situazione in Albania corrispon- 

n a poco ell'attuale punto di vista della Por- 

tale fin da principio ha avuto di mira non l'an- 
nientamento ma la sottomissione dei ribelli. Que- 
endo ora raggiunto, la. Porta farà uy 
ultimo tentativo con delci maniere verso gl'insorti. 
Quanto alle misure che fa Porta si propene di prendere 
în questo senso si mantiene il silenzio tanto più che 
non sono state prese disposizioni definitive, Si af- 
ferma nondimeno che il comandante in capo in Albania 
pubblicherà domani un manifesto, nel quale accor- 
dorà ri ribelli il termine di dieci giorni per far la. loro 
sottomissione detinit 

Per quanto concerne l’amnistia si dice che essa sarà 


sto scopo € 


| promessa questa volta agli stessi capi. 


ndo un'informazione ricevuta dalla Porta un 
generale montenegrino sarebbe arrivato alla frontiera 
ed avrebbe esortato i malissori fuggiaschi a fare la 
loro sottomissione alle autorità turche. 

TI Ministro della guerra è partito per Uskeub. 

EE (°) Costantinopoli, 13. L'ambasciatore di Austria 
Ungheria. marchese Pallabicini, ha farto al Ministro 
degli esteri Rifaat pascià una comunicazione verbale 
amichevole, consigliandolo ad usare clemenza ed a 
porre termine ala rivolta dei Malissori. 

Rifaat pascià ha risposto che il Governo è animato 
dalle migliori intenzioni verso i Malissori e si può 
considerare la rivolta come terminata, 

La Porta. ha dichiarato il Ministro, sta preparando 
un proclama da dirigersi agli Albanesi per invitarli 
a deporre le armi ed aver fiducia nelle intenzioni 
paterne del Gav 

BI (S) salo ll Ministro della guerra 
Mahmud Chefket pascià è arrivato qui con treno 
epeciale. Si è diretto ad Uskueb, donde col Sultano si 
recherà anche a Monastir e Scutari. 

Corre voce che sarà concessa una amnistia agli 
albanesi che capitoleranno. 

A quanto si.aprrende il generalissimo tifo Turgut 
Cheefket. passià ha ricevuto ordine di sospendere 
i combattimenti contro i ribelli e di invitare i capi 
delle varie tribù a venire da lui perdiscuterè intorno 
ai loro postulati. 

Attualmente avviene uno scambio di idee fra il 
Governo e Turgut Chefket pascià allo scopo di in- 
trodurre tosto riforme nel vilayet di Scutari. 

Si teme ehe la pacificazione incontri difficoltà. 


Nuevo Ministero belga. 
Bruxelles. 13. — Il nuovo Ministero si costituirà 
PW':ialmente domani: secondo le ultime informazioni 
Go sarebbe così composto.: 


Pros. del Consiglio e Interni: De Broguetille. 
Esteri: Davignon. 
Giustizia: Berryer. 
Finanze: Lorie. 
Scienze ed Art 
gric. e LL. P 
Keo sHubest. 
Gperra: Hollebaut. 
Colonie: Reukin. 
Ferrovie: Carton de Wiari. 


Poultot. 
Van de Vivere. 


Da PARIGI 
Nostro 


PARIGI, 14 


Foneg a notte 


(ore ( — Secondo una 
voce, che circola stasera e che vi riferisco 
sotto ogni riserva, dei gravi dissensi si sa- 
rebbero manifestati nel Gabinetto. 

Intanto si commenta nei circoli parla- 
mentari la. visita. che l'ex presidente del 
Consiglio Briand ha fatto oggi al Senato 
a Clemencean e a Combes, coi quali ha avuto 
un lungo abboccamento. 

Clemenceau si è già manifestato reci- 
samente contrario alla legge per le delimi- 
tazioni della Champagne. 

— ll Ministro degli Esteri Cruppi è in- 
tervenuto nel seno della Commissione degli 
Aflari Esteri per dare spiegazioni cirea i 
recenti avvenimenti al Marocco. Egli ha di- 
mostrato la necessità dell'occupazione tem- 
poranea di Fez 

Il Ministro 


pure documentato che la 
spedizione era invocata daî consoli esteri 
e relative colonie, ‘ principalmente quella 
inglese e quella tedesca. 

Cruppi esternò poi la speranza che si ri- 
solverà favorevolmente l'incidente relativo 
all’attitudine ‘presa dalla Spagna. 


DA BERLINO 
Servizio speciale dei « Popolo Romano »,. 

BERLINO, 13, (11.20). — Le allusioni 
dei giornali nazionalisti francesi ad una fan- 
tastica one della Germania, nell'azione 
della Spagna al Marocco non meritano nep- 
pure una qualunque smentita. 

Difatti qui nulla si è saputo e nulla si sa 
in proposito più di quello che sanno le altre 
Potenze., 

Del resto il Governo tedesto si è limitato 
a prendere cognizione delle comunicazioni 
della Spagna. 


Da Lexpra 
(Servizio speciale del.« Popolo Romane ») 
Le feste per l'incoronazione di Re Giorgi 


Londra 13.— Il Duca e la Duchessa di Aosta 
arriveranno a Londra il 19 corrente e saranno ri- 
‘alla stazione di Victoria con gli onori dovuri 


nr uo ull'Ambasciata italiana avrà luogo, 
con ogni probabilità il 21 corrente, e sarà limitato 
alle rappresentanze delle istituzioni e delle associa- 
zioni nazionali della metropoli. 

Lo spettacolo di gala al Covent-Garden comprende. 
derà secondo le consuetudini inglesi, non un’opera 
sola, ma atti e parti di opere diverse. 

Lo spettacolo comincerà col secondo atto dell'Aida, 
nel quale le parti saranno sostenute dalla signorina 
Destin (Aida); dalla signorina Kirby Lunn (Ammeris), 
dal signor Bassi (Radames). 

Seguirà il secondo atto dell’opera Romen e Giu- 
lietia del;Gounod, e la parte di Giulietta sarà suste- 
nuta dalla signora Melba e quella di Romeo dal 
signor Franz. 

Quindi si rappresenterà il terzo atto del Barbiere 
di Siviglia del Rossini, colla signora Tetrazzini nella 
parte di Rosina, il signor Malatesta nella parte 
di Bartolo, il signor Sammarco nella parte di 
Figaro, ed il ‘signor Mareoux nella parte di Don 
Basilio. 

Infine lo spettacolo si chiuderà col quadro secondo 
del ballo-pantomima del Beneis intitolato «Il pa- 
diglione d’Armida ». 


II discorso dell’ on. Di San Giuliano all'Estero 

(S) Budapest. 13. — Commentando il discorso 
dell'on. marchese Di San Giuliano alla Camera ita- 
liana, il Pester Lloyd serive che le dichiarazioni del 
Ministro degli esteri italiano vanno annoverate fra 
le manifestazioni che illustrano il progressivo incre 
mento dei buoni rapporti fra l’Austria Ungheria e 
VItali: 

Parlando della intesa fiduciosa fra i due Stati co- 
me delli più sicura difesa degli interessi italiani, il | 
Ministro, scrive il giornale - ha alluso ad una garanzia 
già esistente, e non ad una da ottenere. Gli avveni- 
menti recenti hanno provato che all’amicizia fra 
i Governi corrisponde sempre più quella frà i popoli. 

Anche per l'Albania, il discorso dell’on. Di San 
Giuliano conferma il pieno accordo fra i due Gabi- 
netti alleati. 


PARLAMENTI ESTERI 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 13. — Il Senato ha approvato un 
emendamento al progetto di legge organizante l’ele- 
zione diretta dei senatori da parte del popolo. 

Il progetto, che era stato già approvato dalla Ca- 
mera dei Rappresentanti, è stato rinviato ad una con- 
ferenza che sarà tenuta dal Senato e dalla Camera 

PRANCIA 
i, 13. Camera dei Depulati. Si decide 
d'accordo col Governo di rinviare a venerdì la discus: 
sone delle interpellanze sul Marocco. 

Si riprende la discussione delle interpellanze sulle 
pensioni operaie. 

Paul Bencour (Ministro del lavoro) si lagna della 
campagna che col pretesto di combattere la legge 
sulle pensioni si fa contro il partito repubblicano, che 
l'ha fatta giungere in porto. La legge deve essere ap- 
plicata tale quale è; si esamineranno poi le. modifi- 
cazioni utili. Il Governe pur restando fedele al prin- 
cipio del triplice versamento, esaminerà la possibi- 
lità di introdurre il principio della proporziooalità 
tra il versamento e il salario. 

Il Ministro riconoste che l'età di 65 armi è troppo 
elevata © dice che il Governo presenterà un progetto 
relativo alle assicurazioni in caso di morte e alla as- 
sicurazione in caso di inabilità e proporrà inoltre ul- 
teriormente la revisione della legge. Intanto domanda 


alla Camera di dire se ha fiducia nel Governo per la 
applicazione della legge attuale senza rinvii, senza 
violenza e senza debolezza. 

— La Camera discute quindi una mozione di 
Pourquery De Boisserin che invita il Governo a rista- 
bilire l'ordine nella Champagne e a vietare le mani: 
festazioni antifrancesi. L’oratore si lagna che in al- 
cuni comuni sî siano issare bandiere straniere  por- 
tanti iscrizioni ingiuriose contro la Francia e domanda 
al Governo che cosa intende di fare. 

Pams (Ministro agricoltura) risponde che il Go- 
verno prenderà tutte le misure che sono în suo potere 
per impeidre il ripetersi dei deplorevoli fatti avve- 
nuti nelle Champagne. 

P. Meunier dice che i deputati dell’Aube hanno se- 
parato le popolazioni dei loro dipartimenti da ogni 
solidarietà con gli autori delle manifestazioni anti- 
francesi. 

L'incilente è chiuso e la seduta è tolta. 

— (S) Farigi, 13. - Senato — Si approvano i bilanci 
della giustizia, dell'interno, dei culti e si fissa a do- 
mani la discussione della interpellanza Jenouvrier 
sugli affari marocchini. 


LE ELEZIONI GENERALI IN AUSTRIA 


leri hanno avuto luogo le elezioni generali 
del Parlamento austriaco, eccezione fatta soltanto 
dei comuni rurali della Galizia e di alcuni Collegi 
della Dalmazia, dove per ragioni locali le elezioni 
avverranno lunedì prossimo, la legge elettorale 
del 1906 concedendo una certa clasticità ai rego- 
lamenti da compilarsi. dalle Diete nelle varie 
parti della Monarchia. 

Sono tuttavia 460 su 516 collegi, che 
accednto alle urne. 

Gli elettori in Austria che nel 1907 erano 
5.700.000 ora toccano quasi i 6milioni. La parteci- 
pazione al voto (grazie al voto obbligatorio che 
però vige soltanto in una parte dell'Austria) fu 
nelle ultime elezioni dell’85 per cento ma si pre- 
vede che ieri sia stata anche maggiore. 

I candidati per i 516 seggi, sono oltre 2000. divisi 
in non meno di 35 partiti o per meglio dire gruppi 

Una prova della poca disciplina dei partiti in 
Austria sono le doppie candidature dello stesso 
partito in numerosi collegi. 

Il Governo per quanto rignarda le persone 
dei suoi componenti è poco interessato alla lotta, 
giacchè sono depntati, ed ora candidati, soltanto 
il Ministro cristiano-sociale Weisskirchner (com- 
mercio ed il Ministro polacco Glombiski (ferrovie). 

Parecchi sono i deputati uscenti, che non si pre- 
zentano; tra questi gli ex Ministri Prade, Ba: 
#chek e Fort, gli italiani liberali Ussai e Bartoli, 


hanno 


gli italiani cattolici Lanzeratti, Paolazzi e Pa- 
nizza, il capo del partito agrario tedesco Prin: 
cipe Auersperg ed il capo rumeno Onciul. 
! | La lotta sarà ovunque accanitissità, ma a 
| quattro regioni è più rpecialmente rivolta. 
| © Vienna finora è rappresentata da 20 cristiano. 
sociali 10 socialisti e 3 progressisti e dove ora i 
cristiano sociali lottano disperatamente per con- 
servare la posizione. 
Trieste: dove nel 1907 î socialisti conquistarono 
i 4 collegi di città perdendone poi uno nelle elezioni 
suppletive ‘@ dove ora gli italiani sperano di 
! vincere. n 
... Tirolo, dove è forte un partito conservatore cat. 
HE ci cemetnz vate fe > 


Boemia dove l'esito delle elezioni deciderà sulla j 


sorte dell'accordo | ezeco-tedesco tanto  neces- 
sario all'avvenire politico dell'Austria. Se vin- 
ceranno gli elementi radicali del partito tedesco 
e czeco, l'accordo non si farà; vincendo gli elementi 
moderati diventa probabile. 

La lotta elettorale del 1911 assume perciò un 
aspetto di singolare importanza. 

1 primi risuitati 

ienna, 13. Si conoscono finora i risultaty 


I) 
vi sono 47 elezioni definitive e 41 


di 88 distrett 
ballottaggi. 

Tra gli eletti sì trovano il capo dell’Unione Czeca, 
l'ex Ministro Fiedler, l'ex Ministro delle finanze Bi- 
linski, il capo dei socialisti Adler gli italiani clericali 
Conci. Gentili, e Tonelli 

A Vienne un cristiano-sociale è stato rieletto; quasi 
tatti gli altri cristiano-sociali, tra i quali il Presidente 
della Camera testè disciolta, Pattai, come pure 
l'ex Ministro Gessemann e il Minitro del commercio 
Weiskirohner si trovano in ballottaggio con socia- 
listi o tedeschi liberali. 

(S) Trieste, 13. Ecco i risultati delle elezioni 
dei distretti ddila città e del territorio per la Camera 
dei Deputati. 

I distretto, votanti 6467. — Pittoni (soc). 2618 voti, 
Menesini (naz. italiano). 2584. Mandic (Sloveno! 
1169. Ballottaggio fra Pittoni e Menesini. 

II distretto, votanti 668. — Gasser (naz. ita- 
liano, 4734 voti, Rybar inaz. sloveno) 2399 votie  Cer- 
miuz, (soc.) 2016. Ballottaggio fra Gasser e Rybaz. 

III distretto, votanti 7260. — Pitacco (naz. italiano) 
4047 voti, Puecher (soc.) 2003, Wilfang (Sloveno) 
1006. Eletto Pitacco. 

IV distretto, votanti 4543. — Braidotti (naz. ita- 
liano) 1778 voti, Oliva (soc.) 1473. Skerianc (Sloveno) 
1074. Ballottaggio fra Braidotti e Oliva. 

V distretto, che comrende il territorio; votanti 
8450 Etto Rybar (Sloveno) con 5006 voti Krista 
(soc) ebbe 2127 voti. Oblak (naz. ital.) ne ebbe 1192. 

Ordine perfetto. 


I proventi delle Dogane 
Esercizio 1910-91 — 34 decadi, 


Prospetto mensile del reddito delle dogane 
per le importazioni del grano. granturco, zuc- 
chero, petrolio e benzina dal 1° luglio 1910 al 
10 Giugno 1911. 


Entrate per diritti doganali e marittimi 
Deoadi = d10l1 


Dal 19 pi 
al l0 Giugno 1910 


1909-910 301.100.007 


Differenza 
sal 1910 


. 13,200,000 + 2.400,000 


1910.911 382/100.000 | 


15200,000. + S.d00.00n Diff + 51.000.000 
Importazione 

1.a Tonh:68,858 + 19,515 100-010 tonn. 850,687 
2a» 1910011 > (0)1,406,298 
fa: 

Tonn. GI.S6 + 19515 Differenza + Sica 
1.a Quint, 8,459 + 529 19004010 qu 
da mmoali C» 


2 renza 4,175 
1350 1909-010 quint. 22.102 
ISIO0II “» — 64 


quin. 16005 

1.3 Quint. 20,688 + 64 
za 
Co 


Totale 
Petrolio 


+ 4,115 
1900.910 q 


1910911 » Li79,027 


. 2685 £ 6414 Differenza idi,s0L 


Il rendimento del grano, dello zucchero e 
del petrolio supera al 10 giugno le pre- 
visioni bilanciate pre l’intero esercizio di L. 
12,146,006 complessivamente e la supererà, 
alla fine del mese, di circa 13 milioni. 

Il rendimento del caffè supera bensì la 
previsione (cioè i 34 trentasciesimi della cifra 
bilanciata), ma il maggior provento non è 
gran cosa è si aggirerà intorno alle 600 mila 
lire alla chusura idell'osercizio. 

Comunque il beneficio del Tesoro per le 
quattro vaci in parola non sarà inferiore 
ai tredici milioni e mezzo e potrà toccare 
i quattordici 


Economia e Statistica 


janze France: 
one delle finanze francesi ha pubbli 
cato i proventi delle imposte del mese di maggio 1911, 
che ammontano alla somma di 300.295.000 franchi 


L'amministr 


con aumento di 47.671.825 franchi sulle previsioni 
del bilancio ed un aumento di 36.204.800 în confronto 


delle riscossioni effettuate nel mese di maggio 1910. 


_MNel Marocco 


L'AZIONE FRANCESE 

(S) Tangeri 13. — Si ha da Mequinez 8 (ore 8 po- 
meridiane) Mulai Zin è arrivato alle 7 al campo, 
ove conferisce attualmente con il generale Moinier. 
Insieme a lui sono ricevuti il suo Maghzen ad alcune 
deputazioni di notabili. 

Le truppe entreranno nella città e vi installeranno 
il nuovo Pascià Ben Aissà, nominato da Mulai Hafid, 

Nel combattimento avvenuto i francesi hanno avu- 
to un goumier ucciso e cinque feriti. Il nemi- 
co avrebbe avuto una cinquantina di morti. 

E' probabile che le truppe francesi ripartiranno do- 
mani per Mulai Idrin, Zerunheun e Ben Ainar allo 
scopo di raggiungere il convoglio condotto dalla colon- 
na Venders proveniente da El Knitra. 

(S) Tangeri, 13. — Si ha dal campo della Kasbah 
di Hakka, 7: Truppe partite stamane da Ain Blouz- 
per Mequinez hanno cambiato la strada per raggiun- 
gere le tribù del beni M° Tir, ma queste sono fuggite 
all’approssimarsi delle truppe francesi. 

Il nemico ha tentato poi di far deviare la colonna 
verso sinistra, avendo indovinato che l’obbiettivo 
del generale Moinier era Ja kasbah dei Cadis dei ri- 
belli Hammond e Hakka. Quset'ultimo è ungran 
capo della sollevazione. La kasbah è stata distrutta 
e così pure sono stati distrutti i villaggi dei dintorni 
che sono stati incendiati. 

1 francesi hanno avuto due feriti 

{fl (5) El Kaar, 13. I soldati del Tabor della po- 
lizia di Larrache sono penetrati a forza nel giardino 
di un algerino, insultando e malmenando un giar- 
diniere. 

Una nuova ‘agitazione si manifesta in seguito alla 
installazione del. campo :spagnuolo sul terreno, dei 
marabut nel cimitero. El Raisuli ha inviato dei cava- 
lierinella.regione. per invitare le tribà a. rimanere 
calme. 

Si attende che, le ‘Potenze regolino la questione 
dello. sbarco . degli spagnuoli. ig i 

(S) Larrache, 13. Gli.spagnuoli hanno rinunoiaro 

LA af.Arizila.n seguito ad una. protesta di. 

Ba GETTA x 


te. 
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Raisuli, 1 quale dichiara che la città e i dintorni 
mantengono calmi. 

EI Ksar, 11. Gli spagnuoli volevano.entrare 
nella città, ma il Pascià li ha dissuasi affermando che 
dispone di una guarnigione sufficiente per assicurare 
il servizio di polizia. 


ne Armi ed Armati __ 
Messandro La Marmora iondatore dei bersaglieri 


Come già accennammo, oggi giunge a Biella 
la salma del generale Alessandro Ferrero della 
Marmora, rimasto vittima del colera sui campi 
della Tauride nel 1855, poche settimane dopo che 


i vi era giunto a oapo della seconda divisione pie- 


montese. 

Come a Genova l’anno innanzi, e gli ave 
sprezzato il pericolo e, sebbene già colto dai pri 
mi attacchi del morbo fatale, aveva voluto di 
continuo rimanere presso al letto dei soldati in- 
fermi adoperandosi ad alleviare le sofferenze ed 
a provvedere ai loro bisogni. 

La notizia della sua morte costernò il Pie: 
monte, la Liguria, l'esercito ed il Re Vittorio 
Emanuele che avevano potuto apprezzarne le 
alte qualità di cnore e di carattere, in pace, nei 
frementi torbidi di Genovae sul campo di bataglia. 

"e 


Nato da nobile famiglia nell’anno 1799, durante 
la dominazione francese, gli fn dato a 15 anni di 
potersi arruolare come sottotenente nell'esercito 
nazionale per l'avvenuta ristorazione della dina- 
stia di Savoia. 

Alle armi lo chiamavano non solo la tradizione 
nobiliare, l'esempio paterno e dei maggiori fra- 
telli, ma una vera disposizione naturale. Narrasi 
che una damigella a lui giovane subalterno non 
ancora ventenne domandasse se e quando si 
sarebbero sposati ed egli rispondesse: ben 
lentieri, ma bisogna che prima perda un braccio 
in guerra. 

Nel 1815 durante i 100 giorni un corpo piemon- 
tese fu mandato în Francia per prendere parte 
alla coalizione antinapoleonica. Îl sottotenente 
Lamarmora non ne faceva parte; ma tanto sì 
arrabattò che riuscì a persuadere il portaban- 
diera d’un reggimento a cedergli il posto e partì 
alla testa della compagnia felice come se a nosse 
andasse. 

Waterloo prevenne le sue speranze di pren- 
dere parte ad una battaglia: non però quella di 
sentire l’odor della polvere, perchè maneggiando 
continuamente armi e cartucce, una di queste glî 
esplose nelle mani e quasi lo aceecò. Ma egli, 
appena fattagli l’amputazione di una falange, 
non volle sentirne di mettersi a letto e raggiunse 


| la sua bandiera con la quale e col soprannome 
| del sottotenente Pajan di cui aveva preso il 


| posto, 
256,908 | 
20,788 | 


1,090228 | 


tornò a Torino 

Era già capitano quando, frutto dei suoi studi 
nelle campagne napoleoniche, propose l’istitu- 
zione dei bersaglieri ottenendo dopo sforzi di te- 
nacia il decreto perlaformazione delle prime due 


| compagne. 


Le necessità di fanterie leggere per il progres: 
sivo miglioramento delle armi portatili era stato 
ovunque riconosciuta; merito del Lamarmora 
fu di aver curato in modo particolare il recluta- 
mento, l'istruzione, la livisa, e lo apirito del 
nuovo corpo sì da formarne un tipo che finì col 
riscuotere l'ammirazione generale e dare splendida 
prova di sè nella campagna del 48-49 e îli Crimea. 

Al primo attacco di Goito, 8 aprile, i bersa- 
glieri ebbero il battesimo del fuoco. Obbligata la 
retroguardia ‘iustriaca a passare. dalla riva lom- 
barda ‘alla mantovana i bersaglieri si slancia- 
rono sulle spallette del ponte in parte bruciate 
e respinsero il nemico anche dalla sponda sinì- 
stra del Minoio, dando ayio al Genio di riattare 
il passaggio. Il fiero comandante il eolonnelio 
Lamarmora, che trattenuto da esigenze di ser- 
vizio in Piemonte. aveva da poco raggiunto i 
suoi bersaglieri volle egli stesso guidlarli e rischiò 
di perdervi la vita. Una palla tiratagli da un a 
finestra del paese gli ‘traversò le guance e scon- 
quassò la bocca. 

Fu obbligato a letto per più di due inesi e si 
costruì da sè stesso l'apparecchio per tenere a 
posto le mascelle e poter mangiare. Ma la fine 

ia Jo ritrovò già al suo posto, per- 
mettendogli di distinguersi per singolare valore a 
Mortara, ove fu. ferito ad una gamba ed il giorno 
appresso all'infausta Novara che terminò la 
campagna. 
teri 

Terminerò riportando il giudizio che di questo 
intrepido generale dette Giuseppe Massari il 26 
giugno 1855. 

«Nella sua utile ed operosa vita Alessandro 
Lamarmora fu modello di soldato cristiano, 
tenero dello splendore delle armi patrie, zelante 
osservatore delle discipline. sollecito dei propri 
doveri, senza macchia e senza! rimproveri, senza 
ire e senza invidia. degno ornamento di un eser- 
cito. che conta otto secoli di nobili tradizioni 
e di una famiglia dove la fedeltà ed il valore sono 
antico costume. 

Aveva tutte le virtù e tutti i pregi del valoroso; 
prode senza ostentazione. forte sen:> durezza, 
dignitoso senza alterigia, aveva nn. > schietto 
ed alla buona ed era d'una cordiali. camente 
inesauribile. $ n 

«Gli piaceva adempiere ai propri doveri senza 
farne pompa, praticava la virtù senza\darne 
spettacolo, e quando giungeva il momento delle 
opere e dei pericoli non, aspettava di essere chia-” 
mato, ma precorreva l'invito; al Re ed alla Patria 
erano saeri il suo cuore e la.sua spada ». 

Giorgio Bompiani. 
———— 

(S) Genova, 13. — Piove a dirotto da stanotte. 
In seguito al pessimo tempo la traslazione di resti 
dei generali Lamarmora e Montenecchio è rinviata a 
domattina alle nove. ; 


e _ o »—Tr--->+ì 
Venerdì prossimo 16 giugno 
viscirà il VII degli otto articoli sulla 
incoronazione dei Sovrani d’Inghil- 
terra. L'articolo ha per titolo: 


Dove Re Giorgio sarà incoronato 


Ne è autore il signor 


.. 4. Penderel-Brodhurst 
autore della vita di Re Edoardo WH 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzeita Ufficiale del 13 contiene: 

R. D. che fissa Passegno annuo da corrispondersi 
al titolare del Consolato di Porto Said. 

R. D: che approva gli annessi elenchi delle quote di 
concorso a carico dello Stato concesse a diversi Co- 
muni per la integrazione provvisoria delle disposi. 
zioni sui tributi tocali. 

R. D. che approva lannesso regolamento sulle 
Società scolastiche di mutuo soccorso. 

R. D. che dispone il numero delle cattedre di mate- 
matica nel Regio Istituto tecnico di Napoli. 

R. D. che autorizza il trasferimento d'una sede mu- 
nicipale. 

R. D. che converte în regia la scuola tecnica pareg- 
giata di Novi Ligure. 

Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei Regi 
Commissari straordinari di Castrocielo (Caserta) e 
Vetralla (Roma). 

Ordinanza di sanità marittima n.22. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
dell'Interno e delle PP. TT. 

Ferrovie dello Stato: Prodotti approssimativi del 
traffico (32. decade) dall11 al 20 maggio 1911. 


_—— —_____________rT—-r_rr”_T_ree >» 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo —- Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Alessaniria, 13. Domenica: per l'inangura- 
anno di eura dell’acqua iodico-mi- 
nerale Fons Selern, îl proprietario organizzò un con- 
î ballo con premi. l’assegnaziéne dei quali pro- 
contrasti con pugni, bastonate e colpi di sedie. 
Molti feriti fra cui il dierttore del Di gua e di lè, 

nuovo giornale umoristico. 
leri ebbe luogo al Verdinn Comizio per chiedere 
«osso dalla fumosa Mutua di Torino e la sospen- 
del pagamento delle quote durante la crisi 

vale. 


Italia Centrale. 
ha da Mirandola che in seguito 
‘oppiato tra i dirigenti la Ca- 
mera del laroro e un imprenditore, si temeva do- 
essere proclamato lo sciopero generale di tutti 
contadini della Bassa. Lo sciopero, che avrebbe 
lenze disastrosissime, è stato scongiu- 
te i buoni uffici dell’ Autorità. 
13 Nella seduta consigliare di ieri sera il 
sindaco. sen. Bonamici, dopo avere ricordato la co- 
uzione di un Comitato cittadino per le onoranze 
ali'illustre concittadino Antonio Pacinotti nel cin- 
«quantesimo anniversario dell'invenzione dell'anello 
dinamo-elettrico. annunciò che. per accordo inter- 
venito fra il Comitato e la Giunta comunale, que- 
sta proponeva al Consiglio di proclamare il sen. 
Pacinotti cittadino benemerito di Pisa. 
A questo annuncio i consiglieri si alzarono in piedi 
acelamando il sen. Pacinotti. Il sindaco annunziò 
che sabato 17 corr., nell'aula magna della no- 
a U rsità, l'on. Angelo Battelii terrà una con- 
ferenza commemorativa della scoperta del Paci. 
notti. In quell'occasione la Giunta consegnerà.in 
nome del Consiglio, al sen. Pacinotti una perga- 
mena con un'iscrizione che ne rilevi i meriti scien- 
tifi, 
Il sen. Pacinotti, che assisteva come consigliere 
alla seduta, ringraziò commosso per la manifesta» 
zizione fattagli. 
ll a, 13 (ore 21. — Il Cav. Luigi Salis, di anni 
egato presso la locale Banca d’Italià, si ucci- 
ceva oggì nel proprio ufficio sparandosi un colpo di 
rivoltella alla tempia destra. La causa va ricercata 


Italia Meridionale 
1 


(Ka ) memente inau- 
perto, nelle adiacenze dell’arse- 


Modena, 13 


to dissidio 


nale, sorta per la 

CuMlura po) o'are. Vi convenne gran numero di citta. 
dini. oltre le autorità comunali e scolastiche tutta 
la acolaresca. 

Gli alunni della nuova scuola erano allineati dinanri 
alle Autorità. Parlarono la sign. Frascella addetta al- 
l'insegnamento della scnola, il prof. Cartacci a nome 
del Comitato della Pro cultura il prof. Pellizzari, pres. 
della Federazione scolastica saleni È 

Gli oratori furono calorosamente applauditi. 


Provincia Romana 
strina, 12. — Ieri nella sala del Pio Istituto 
Antonelli la prof.sa Rosa Vagnozzi tenne una confe- 
renza allo scopo di formare qui una Sezione delia 
Unlone Donne cattoliche italiane. Fu presentata dal 
prof. Filippo Bandiera e fu costituito un comitato 
provvisorio. 
— Altra conferenza fu tenuta dal Cav. Coltellacci 
sulle antichità prenestine a molti visitatori di queste 
venuti dalla Capitale. 


Servizio radiotelegrafice. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia. 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 

telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 

ranno în comunicazione eggi, 14, con le sotto-indi 
cato stazioni: 

Luisiana e Manuel Calvo, con Capo Mele, Palmaria 
ed Isola Chiesa; 

Vondel, Germania, Moltke e Pannonia, con Capo 

Sperone: 

Ocegnia, con Capo Mele, Ponza, Isola Chiesa e 

S. Giuliano di Trapani. 


Drammi di terra e di mare 


Trecento case distrutte. 
(S) Minsk, 13. — Un incendio è scoppiato nella 

piccola città di Korelitch. Trecento case sono ri- 

maste distrutte. 

rr ——k 

Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 
Lavori autorizzati. 

A:npliamento stazioni (Catalabianco, Lucca, Pie- 
tra Elcina). 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Costruzione di un parmaesi in muratura con re- 
irosiante fosso fra i chilom. 121-396 e 121-418 della 
linea Napoli-Metaponto, tra le stazioni di Roma- 
gnano-Vietri e Balvano. Ammontare L. 4000 
Aggiudicazza® 28 giugno. 

Ampliamento del fabbricato viaggiatori della 
stazione di Adria, linea Rovigo-Chioggia. Ammon- 
iare L. 37.000 - Aggiudicazione 1, luglio. 

Impianto di un posto telegrafico presso il casello 
31 tra le stazioni di Villanova e di Villafranca d’A- 
sti ed allacciamento verso Alessandria del binario 
‘li precedenza dei treni pari linea Torino-Alessan- 
tiria. Ammontare L. 12,500 - Aggiudicazione 20 
giugno. 

Ampliamento del piazzale della stazione di Trino 
Vercellese sulla linea Chivasso-Casale. Ammontare 
L. 19.000 - Aggiudicazione 27 giugno. 

Ampliamento delle case cantoniere n. 15 e 17 si- 
tuate fra le stazioni di Robbio e Nicorvo sulliili- 
nea Veroelli-Mortara. Ammontare L' 12,000 - Ag- 
giudicazione 27 giugno. 4 

costruzione di due muri ad est BI pi della 
stazione di Monza. Importo L. 11,000 - 
cazione 26 giugno. 

Costruzione di un serbatoio di me. 50 în: 
armato e sistemazione ‘servizio d’acqua nella sta 


zione di P. 
Imperto L. 9.250 - Aggiudicazione 16 giugno. 

Costruzione di un casotto in muratura per depo- 
sito di materie combustibili e grasse e pel ricovero 
di personale nella stazione di Bra. Importo L. 2,600 
- Aggiudicazione 22 giugno. 

Gare per forniture 

Gara per il servizio di trasbordo dei vapori con 
nostro carbone a Messina. Termine utile 20 giugno. 
——ttr—mrr_ 3 
RASSEGNA DRAMMATICA 
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Sempre così — di E. A. Butti al Vi 


TI duca Alfonso Maura-Falier ha la sua unica bam- 
bine rimastagli dopo fa morte della moglie,i n fin di 
vita: ritiene che possa salvarla solo una dottoressa assai 
nota ed apprezzata, Noemi Amendola, verso la quale 
lo attira anche una profonda comunione di idee e di 
aspirazioni: il duca per quanto nobilissimo e milio- 
nario, e pur non avendo rinunziato ai suoi gusti, nè 
diviso coi compagni il suo patrimonio cospicuo, è 
un caldo e convinto socialista: come socialista fervente 
ed attiva propagandista è la Amendola. 

Al lotto della piccola malata, che le loro cure sal- 
vano, i due giovani, il duca e la dottoressa, sono presi 
da reciproco amore, amore che si fa intensissimo ed 
ardente in lui, che è in fondo un sentimentale, ed in 
lei temperamento caldo e sensuale. 

La passione di Alfonso diviene così intensa, che 
egli propone a Noemi di darle il proprio nome, e 
riesce ad ottenere persino ilconsenso della sua vec- 
chia madre, una gentildonna tagliata all'antica, che, 
com'è naturale non vede di buon occhio le tendenze 
del figlio, e tento meno il suo amore. 

Ma Noemi rifiuta recisamente: essa applica anche 
nella vita privata qualle che sono le convinzioni so- 
ciali da lej difese e diffuse: ha avuto più di un amante, 
altri potrà averne ancora: finchè durerà il reciproco 
affetto si ameranno: ma essa non potrà mai addivenire 
a un matrimonio, che segnerebbe la fine della sua li- 
bertà, l'inevitabile assorbimento della sua personalità. 

E Alfonso, acciecato dalla passione e a vecchia 
duchessa per l'affetto del figlio, si acconciano ai vo- 
leri delia Amendola: i due iniziano una vita in comune 
nel sontuoso palazzo avito dei Maura: » qui a poco apo- 
co, Noemi vien modificandosi: il suo socialismo si 
smarrisce la sua personalità si attenua. 

Ella sente tutto questo: e la sua vita, ormai priva di 
indipendenza, le viene in uggia: vorrebbe allonta: 
narsi, ma la trattiene la pietà per iAfonso, che sempre 
l'ama come il primo giorno, ed è terribilmente geloso. 

E l'amore di Noemi vien affievolendo sempre più: 
fino al punto che essa tradisce il duca. Questi scopre 
la tresca: in una scena violentissima tenta di strozza- 
re la donna, ma l'arrivo improvviso della bambina, 
che le grida hanno richiamato, lo fa tornare in sè. ed 
egli lascia partire Noemi. 

”ee 

L’ingegno acuto di E. A Butti ha portato nuova. 
mente sulla scena la ardua q ne del matrimonio, 
di cui ha voluto fare una difesa: difesa che può essere 
efficace pel caso particolare da lui esaminato, ma che 
appunto perchè trattasi di un caso particolare non 
può servire ad una generalizzazione. 

E° indubitato che l'unione libera, a prescindere dal 
ogni altra considerazione, intanto potrehbe sostenersi, 
in quento due esseri giungessero.contemporanosmente 
alla reciproca indifferenza. 

Ma il Butti non ha esaminato la questione da 
punto di vista più interessante, dal punto di vista in 

ità etica e sociale del matri- 
ne dei figli. 

Come opera teatrale invece, malgrado alcune pro- 

tà, ed una certa tormentosa insistenza in particola- 
vi, i quali conducono anche a numerose ri- 
petizioni, che affaticano l'ascoltatore. Sertpre così è 
lavoro degniesimo dei nobili precedenti del Butti. dei. 
l’autore di Lucifero e di Fiamme nell'ombra: e felice 
ed acute è la minuziosa disamina della complessa psi- 
cologia dei due principali personaggi. Nè manca una 
serie di garbate macchiette, che portano nel dramma 
una simpatica nota di gaiezza e di garbata ironia. 
ses 


1) pubblico elegantissimo e numeroso fece nel'in- 
sieme buone accoglienza al lavoro: gli applausi fu- 
rono viraci al 1 atto, calorosiscimi al 3, dopa la scena 
fra i due protagonisti, di alta drammaticità. 

1 Non mancarono contrasti invece durante e dopo 
il 2 atto. 

Lwigi Carini diede magnifico rilievo al personaggio 
del Duca Alfonso Maura, rondendone con bella evi- 
denza il lato sentimentale e quello drammatico. Ti. 
na di Lorenzo ebbe invece alcune inuguaglianze e, 
specialmente nel 1 atto, non dicde una intonazione 
abbastenza muliebre alla figura di Noemi Amendola 
che per quanta femminista è pur sempre, ed essenzial. 
mente, femmina. 

sa Sofia la Rossetti; assai 
comica nella vesti di una vecchia maestra sociali 
i Armando Falconi, la G 
e la piccola Valenti, nelle parti minor 

Come sempre magnifica la messa în scena. 

- Stasera La signorina Josette mia moglie: domani 
Il vadrone delle ferriere di giorno, Addio giorin 
di venerdì spettacolo in onoe di Armando Fal- 
coni con Za piccola cioccelata. 


Il Congresso del ricevitori: pesfelegrafic 


(Seduia antimeridiana del 13) 


Presiede lav Melussi, assistito dai segretari Ci- 
valleri e Franchini; viene assunto alla vicepresidenza 
î af. Carlo Gioni. 

Ila riferisce su un progetto di riforma dell’arti- 
colo 17, riguardante le norme delia retribuzione: 
il prof. Benzi ritiene rimettere l’incarico dello stadio 
della riforma ad un Ente che possa poi fare una det- 
tagliata esposizione al Ministro. 

Liva chiude la discussione, trattando delle mo- 
difiche al Regolamento organico e presentando il 
seguente ordine del giorno approvato all'unanimità. 

«Il Congresso del Personale degli uffici di seconda 
© terza classe, sentita la relazione del rappresentante 
del Comitato Ligure in merito alle aggiunte e modi- 
fiche ritenute necessarie allo stato della classe del 
Regolamento 1210, propone l'approvazione delle mo- 
difiche; invita il Presidente del ® riassu- 
merle con gii altri desiderata della classe per la pre- 
sentazione a 8. E. il Ministro e fare quanto è opportuno 
perchè vengano accettate dall’Amministrazione, pur 
rispettando i iliritti quesiti « 

Il cav. Ben: izia la relazione sulle riforme dei 


allle 
suocursali di pagare subito i vaglia telegrafici 


linea Palermo-Porto Emp. | 


Benzi legge un ringraziamento del comm. 
Gorgo e dopo date alcune notiziesulla istituenda Mu- 
tua Cauzioni in Italia, rivolge un saluto ai riesvitori 
di Parma e Lavigna. 

Marsala di Napoli riferisce sul riposo festivo; nota 
che ora la concessione è parziale e limitata agli uffici 
di 2° classe; la vorrebbe estesa a tutti gli uffici. 

Franchini parla sul servizio telefonico negli uffici 
postali e propone per le attuali esigenze della vita 
che sia aumentato l'assegno fissato por questo servizio, 

Mainero chiede l'abolizione della cauzione per i 
ricevitori per l'appalto del telefono. 

Gioni di Lari esamina alcuni coefficienti non ri- 
conosciuti ma che per la loro natura dovrebbero essere 
compensati. 

Gabrielli © Soraci reclamano l’aumento di compenso 
per l'accettazione, trasmissione @ recapito dei tele» 
grammi. 

Sulla propaganda e organizzazione di classe ri- 
ferisce Gabrielli deplorando la mancanza di organiz- 
zazione. 


Quindi il Congresto si chiude. 
[rr—m@@@@@È@—& 
Camera di Commercio di Roma 


assicurazioni 


Il Consiglio si è adunato ieri per pronunciarsi fra 
l'altro anche sul disegno di legge portante la statiz- 
zazione delle assicurazioni sulla vi! 

Erano present Presidente Tittoni, il vice pre- 
sidente Ascenzi ed i Consiglieri: Ascarelli, Colombo, 
Corner, Garroni, Mancini Camillo, Mancini Ubaldo, 
Vanni, Vannisanti, Zarì. 

Si erano giustificati i Consiglieri Voghera e Sbar- 
della. 

Assisteva îl segretario avv. Setaccî. 

Il Presidente Tittoni ha esposto come non credente 
necessario indugiarsi nelle critica del disegno di 
legge portante la statizzazione delle assicurazioni 
sulla vita: poche volte invero una proposta legisla» 
tiva ha tanto appassionato la pubblica opinione e 
dato luogo a così unanimi e grari obiezioni. In poche 
parole le generali ed autorevoli censure potrebbero 
così riassumersi; che cinè trattasi di un disegno di leg- 
ge antieconomico e antigiuridico. 

E dato appunto il suo contenuto essenzialmente 
economico, era naturale che contro il disegnò di leg- 
ge insorgessero concordî le Rappresentanze Commer- 
ciali, le quali a ragione hanno risto in esso un perico- 
loso attentato agli interessi che son chiamati a tu- 
telare. 

Invita quindi il Consiglio ad emettere il suo voto 
silla importante questione e presenta il seguente or- 
dine del giorco sul quale apre la discussione: 

« La Camera di Commercio di Roma 

rilevando come il trattare esclusivamente al 
stregua di tendenze politiche questioni che sono in 
timamente collegate alla libera manifestazione del- 
le leggi economiche è sempre fonte di danni all’eco 
nomia nazionale e di pregiudizio ai più vitali interessi. 
del paese. 

« riportandosi a quanto è stato già esaurientemente 
detto da persone competentissime, per dimostrare 
che il progettato monopolio delle Assicurazioni sul- 
la vita. oltre ad esporre a gravi incognito ln stessa 
Amministrazione dello Stato, costituisce un perico- 
loso precedente per la libertà e per il pacifico svolgi- 
mento delle industrie e reca in sè il germe dei pertur- 
bamenti incalcolabili nel credito, fino ad oggi larga- 
mente sovvenuto dalle potenti risorse delle Società 
assicuratrici; 

« dolendosi che il disegno di legge non sia stato pre- 
ceduto dalle necessarie consultazioni dei corpi tec- 
nici e dallo legali rappresentanze del commercio e 
dell'industria, 

« riaffermando î voti in materia espressi anche da 
altre consorelle del Regno.; 

confida 


« che i rappresentanti politici e specialmente quel 
lì del gruppo Industriale, vorranno respingere il 
progetto stesso; @ 

Hanno preso successivamente la parola il Cons. 
Zarù, Ascarelli, Colombo, Mancini Ubaldo e 
Mancini Camillo, tutti rilevando i pericoli che il di- 
segno di legge presenta, non solo per il modo con cui 
è stato escogitato, ma anche e sopratutto per le offe. 
se che esso arreca ai principi di libertà, di giustizia e 
di priprietà, di fronte alle quali la Rappresentanza 
Commerciale non può rimanere indifferente ed anzi 
deve energicamente protestare. 

Per tali ragioni si sono dichiarati pienamente fa- 
vorevoli all'ordine del giorno presentato dalla Pre. 
sidenza, il quale messo ai voti, è stato approvato al- 
l'unanimità. 

Comunicazioni delle Presidenza. 

Il Presidente ha dato poi comunicazione di una 
nobile lettera rivolta alla Camera della Consorella 
dell'Umbria in occasione del cinquantenario della 
Unità della patria, e della risposta inviatale. 

Ha riferito sulla visita di recente compiutasi da- 
gli Industriali della Bassa Austria, esprimendo il voto 
che la cordiale manifestazione cui la gita ha dato luogo 
valga a cementare l'amicizia fra le classi industriali 
dei due Paesi con vantaggio reciproco e generale 
benessere. 

Ha reso conto delle pratiche compite per ottenere 
speciali ribassi ferroviari per Roma durante il periodo 
delle Esp . e seneibili riduzioni sui biglietti 
d'ingresso per le esposizioni stesse. 

Ha dato informazioni sul lavoro svoltosi in otdine 
della denuncia delle ditte portata dalla recente legge 
su) riordinamento delle Camere di Commercio, e ri- 
levando com molti non abbiano ancora ottemperato 
# tale ogbbligo e sarà quindi necessario ricorrere a 
carico degli inadempienti all'applicazione delle gravi 
sanzioni stabilite dalla legge stessa. 

Per la mostra delle mostre. 

ll Presidente Tittoi ‘uro d’interpetrare il pen. 
siera di tutti i Colleghi. ha rivolto un voto di plauso 
alla Società Generale tra Negozianti e Industriali di 
Roma per il modo veramente ammirevole con cui 
ha saputo attuare la sua iniziativa della Mostra delle 
Mostre. 

Ha inoltre espresso il suo vivo compiacimento 
verso la intera classe commerciale, la quale, durante 
le feste del Cinquantenario, ha corrisposto con uno 
slancio patriottico a tutte le manifestazione cui 
e stata in modo speciale chiamata a partecipare. 

Ed il Consiglio ha unanime approvato. 

Per l'Industria la panificazione, 

Il Presidente ha esposto come la Federazione na- 
zionale fra gli esercenti l'industria della panificazione 
in Italia, di cui è gran parte lAssociazione Romana dei 
Negozianti fornai, abbia da tempo iniziata una viva 
agitazione per ottenere alcune modificazioni alle leggi 
sull'abolizione del lavoro notturno dei fornai e sul 
riposo settimanale, che sono reclamate da impre 
scindibili esigenze dell’industria stessa. 

Ha riassunto le proposte della federazione, molto 
chiaramentesvolte in apposito memoriale dimostrando 
come esse siano informate ai principi della massima 


ificazione in Italia, afinohà ri addiveige #d una 
Ferisione delle leggi Sull’abolizione del lavoro not- 


le pratiche necessarie onde le giuste richieste siano 
quanto. prima. accolte. » 
ralmposta e tassa esercizi e vendite. 
La Camera ha quindi approvato alcuni sgravi di 
sovrimposta camerale a favore dell’Esattore per 
quote inesigibili, e rimborsi diversi a favore di con- 
tribuenti. 


Ha provveduto în merito ad alcune dimànde per 
iscrizioni nel proprio ruolo dei periti in materie com- 
merciali ed ha dato parere per la nomina di un nuovo 
perito di gattiere. 

Erogazioni e contributi diversi. 

Ha accordato infine contributi-finanziari per l'E- 
sposizione Internazionale d'igiene sociale, per la 
Scuola Media di Commercio in Roma, per la Scuola 
d’arti emestieri di Viterbo, per la fiera di vini di Gen- 
zano e per altre mostre zootecniche del Distretto, 
—_———————————_“k**\IMÈÌ 


Talazzo di Giustizia 


Onoranze al Primo Presidente 
della Corte d'Appelle 


Ieri i consiglieri della nostra Corte di Appello of- 
frirono al comm. Cefalo, primo presidente della Corte 
d'appello, le insegne dell’onorificenza di grande uffi 
ziale dell'Ordine Mauriziano, testè conferitagli dal Re. 

Il comm. Savastano, presidente di sezione anziano, 
pronunziò un discorso d'occasione improntato 2 sen- 
timenti di venerazione e di alta stima verso l'i. 
lustre magistrato. 

Rispose commosso il comm. Cefalo dichiarando che 
tale manifestazione d'affetto gli era graditissima 
perchè provava l'armonia che regnava fra tutti i 
componenti del Collegio ed accettò poi, ringraziando, 
la gentile offerta. 

n 
FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Tordi 
Ettore costruttore, via Metanro n. 61. Fallimento su 
istanza della ditta Ugo Mussi. Giudice delegato: 
avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: 
avv. Giacomo Falconi, via Giubbonari n. 105. Prima 
adunanza dei creditori: 1. luglio. ‘Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 12 luglio. Chiu- 
sura: l. agosto. 

Ditta E. Rastrelli e €’. e dei soci Enrico Rastrelli 
e Sansone Viventi, fabbrica di cappelli di paglia, via 
Borgo $. Angelo n. 136. Fallimento su istanza di 
David Anticoli di Roma. Dal bilancio risulta: at- 
tivo lire 52.501.41; passivo lire 119,220.34. Giudice 
delegato: avv. Ermantico Ciuffoletti. Curatore prov- 
visurio: rag. Vincenzo Bassetti, via Pià di Marmo 
n. 6. Prima adunanza dei creditori: I. luglio. Termine 
utile per }a piesentazione dei titoli di credito: 12 
luglio. Chiusura: 1° agosto. 

CONCORDATI OMOLOGATI. Della Valle Fran. 
ceso, farmmanta, vin Appia Nuova. Omolagato il 
concordato concluso il 7 aprile u. 8. al 25 per cento in 
5 rate. Negati i benefici di legge. Al curatore ave. 
Achille Santuoci liquidate 500 lire. 

Giampaoli e Federici, rappresentanze, via della Mer- 
cede n.35. Omolago il concordato concluso il 6 aprile 
u. s. al 25 per cento in 4 rate trimestrali. Accordati 
i benefici di legge. 

CESSAZIONE DI PAGAMENTI. Verulli Luigi, 
forno, via Mastrogiorgio n. 2 e pastificio in Serofano. 
La cessazione dei pagamenti è stata determinata a 


partire dal 24 aprile u. & 


CONCORDATO APPROVATO. — Civilotti Ales- 
#awiro, sartoria per signora, via în Lucina n. 24 piano 
primo. Coneluso il concordato al 25 per cento in drate 

tali «uadrimestrali. Hanno aderito al con- 
cordato 41 creditori per lîre 87.545, 95 sopra 75 
ammessi al passivo per lire 113.302.5 
PROPOSTE DI CONCORDATO - Società Arcange 
letti Cesare cd Augneto, salumeria in Tivoli. Per il 
jone dei creditori per esaminare la propo- 
dato al 30 per cento non appena passato 
in giudicato la sentenza di omologazione. 

Byuscoli E cappelli. Corso V. Emanuela 

Per îl 20 giugno riunione dei oreditori per esa- 
minare la propusta di concordato al 10 per cento su- 
bito dopo il passaggio in giudicato della sentenza di 


IUSURA DI FALLIMENTO. — Oruciani 
Anna, mode, via XX Sottembre n. 94 A, Ordinata la 
chiusura di fallimento per avvenuta omologazione 
del concordato. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Proietti Santa. tessnti in biaco. Cmmissario 
giudiziale il conciliatore cav. Virginio De Ciantis. 
Dal bilancio risulta: attivo lire 4900: passivo lire 
4211: 


—-———————_—__——____&Ò 
SPORT 


AVIAZIONE - Il circuito tedesco. 

Muller, giunto stamane alle 5,5, è caduto dall’al- 
tezza di venti metri, ferendosi gravonente. 

(S) Magbeburgo, 13. — Son partiti stamane per 
compire la seconda tappa, Wieneziers alle 4.11, 
Buechnex alle 4,18, Lindpaintner alle 4.24, Koenig 
alle 4.27, Laitsch alle 4,42; questi ultimi quattro 
con passeggeri. 

Schaunburg ha atterrato all’aerodromo di Mag. 
deburgo alle 5.18. 

Buechner ha atterrato alle 5.15 presso Graevenitz. 
a causa della rottura del serbatoio dell» benzina. 

(8) Magi rge, 13. — L’aviatore Wittenstein 
è partito stamane alle ore 7 con un passeggero per 
Schwe 

L’aviatore Bueohner è ripartito da Graevenitz 
per Schwerin. 

(S) lohannistal (Berlino), 13. — L’aviatore 
Wollmoeller è partito stamane alle ore 8 per Mag- 
deburgo. 

(S) Schwi Meckienburg, 13. — Sono giunti 
gli aviatori Wieneziers alle 6,5, Lindpaintner col 
tenente Hailer alle 6,23, Koenig alle 7,5. 

T Grenduchi si sono trattenuti con gli avistori. 

TI tempo è bello. Nessun incidente. 

[E (5) Schwerin, 13. Circuito aereo tedesco. Buechner 
© Wittenstein hanno preso terra stasera verso le ore 6. 

L'arsolplano di Wittenstein nell’ atterrare ha ripor- 
tata la rottura del timone di profondità e delle ali 

U raid Parigi-Roma-Torino 
«.Partonza © grave caduta di Frey 


L'aviatore Frey, essendo stato il solo fra i tre 
vincitori del primo percorso del raid Parigi- 
‘Roma-Torino, che avesse deciso di compiere 
anche il secondo percorso da Roma a Torino, 
ieri mattina alle 5.7 precise parti dal campo di 
aviazione Sopra oli. 
Sua moglie, dopo aver assistito alla 
Giri ott Eroe di Pirengi, Abi il mali Ti, 
AI di aviazi di Firenze do 
campo di a ione di ve si 
era riunito il Comitato, i Commissari vari gior. 
ita gente si attendeva ansiosameni 

\viatore e n 


parsechio, l'attesa cominciò ag 

seri timori. $i telegrafò a tuttii Sindaci 

dei Comuni lungo i , ma con esito ne. 

gativo, quando verso le 5 giunse un dispaccio, 

che annunziava come di: iatamente il Fery 

fosso caduto nel bosco detto Macchia Grosso auî 

monti Cimini e che da Viterbo erano partiti 
soccorsi. 

Si ebbero da Viterbo le urgenti notizie. 

(8) VITERBO; 13. — L’aviatore Frey è stato 
avvistato stamane mentre volava sopra Ronci. 
glione, ma poi se ne sono perdute le traccie. 

Cittadini ed autorità si recarono yerso-Ron. 
ciglione in automobili e biciclette, per prendere 
notizie e recare soccorsi. E’ partita pure per 
luoghi una Società di pubblica assistenza con 
medici e materiale di soccorso. Vi sono andati 
anche î pompieri e gli zappatori militari con 
torcie a vento per far ricerche nei boschi. 

Un telegramma dello 20.30 da Ronciglione 
annunzia che Frey è stato rinvenuto ferito 
nella località detta Macchiagrossa. presso. Ron. 
ciglione. ; 

La signora Frey, richiamata da Arezzo, è 
giunta a Viterbo. 

RONCIGLIONE, 13. — Alle 18.45 il Com. 
missario di aviazione Netti, penetrato nelfolto 
della Macchiagrossa con una squadra di bosca. 
iuoli, pratici dei Juoghi, rinvenne Frey, che gia. 
ceva a terra, sotto il motore dell'apparecchio, 

Egli aveva un braccio ed una gamba frattnrati 
ed era privo di sensi. In segnito ai cordiali che 
gli vennero somministrati, riprese î sensi e potà 
pronunciare alcune parole. Essendo sopraggiunti 
i medici, si fecero sul posto le prime medicazioni 
e si provvide pel trasporto all'Ospedale di Ron. 
ciglione. 

Il Sottoprefetto di Viterbo è giunto qui 

L'ospedale consorziale i Ronciglione, instau: 
rato e inaugurato l’anno scorso, è uno dei meglio 
forniti della Provincia. 

Ci auguriamo che l’infelice, simpatico, ardito, 
anche troppo ardito aviatore possa essere salvato 
N. di R.). 

Le corse al galoppo a Milano 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano; 13 (ore 21). — Le corse odienre all'Ip- 
podromo di San Siro sono state guastate dal tempo 
piovoso. Eccovi i risultati: 

I Corsa — Premio Pasterngo — L. 3000 m. 1600. 

Arrivane: 1° Persi! di Chimelli Da Zara; 2° Va. 
kamba di Sir Rholand. 

II Corsa — Premio Mezzomèrieo (corsa di haks-G. R.) 
- L. 1500. m. 1000. 

Arrivano 1° Rostow di Treves; 2° Antigorio di 
Simonetta; 3° Argentina del ten. A. Valerio. 

III Corsa — Premio Arsago (corsa a vendere) - 
L. 2000. m. 1000. 

Arrivano: 1° £/ Valiente di Borghese-Ravaschie 
2° Qaklands di Chimelli Da Zara; 3° Sassoferrato di 
Borghese-Ravaschieri. 

IV Corsa — Premio Cantoniera - L. 3000 m. 900 

Arrivano: 1° Rembrandt di Federico Tesio; 2° 
Nottola di Sir Robland; 3° Occhichiara di T. Rook. 

V Corsa — Premio Quarto (corsa a vendere ) — 
L. 4000 m. 1600. 

Arrivano: 1° Balkam di Chimelli Da Zara; 2° 
Carducci degli stessi; 3° Dasodi di Sir Rholand. 

VI Corsa - Premio Pescarenico (h.3)- L. 2000m. 400 

Arrivano: 1° Panne d'Auto di Chimelli-Da Zara; 
2° Selenio di R. Calvi; 9° Visconte di Dall'Acqua 
Leonino. 

VII Corsa — Premio Stadera — L. 3000 m. 2400 

‘Arrivano 1° Angereau di Chantre; 2° Spavento di 
Chimelli Da Zara; 3° Dejenira dellà Rarza di Besnate, 
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Per il Pubblico 

da CALENDARIO. 

MERTEDI i+ Gingno 1911 — s. Eliseo 


L’Ave Maria suona alle 8 1]é 


BOLLETTINO METEGRICO 
Omervasioni de 10 Giugno 1913 — Orié 
tn Europa 


ma sOperto.legg, mosso, 
coperto | — 


{nerero - 
|114 coperte [calmo 
316 coperto. legg. mosso] 


17,0 {013 coperto)  — 
23,2 (serenò | leslmo 
21,1 {Gereno limo 
21.0 |sreno liege, masse] 
Probabiltà venti moderati prevalentemente me- 
ridionali; elelo vario all’estremo Sud e Sicilia, nu- 
veloso altrove con pioggie al Nord e centro; Tir. 
reno mosso o alquanto agitato. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a U ai mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 739,4 
Termom, centig, massima 24.7 minima 16.0 
Umidità relativa 55, assoluta 12,32. Vento a 
mezzodì SE — Stato del cielo: coperto. 


Sclarada a pompa 
Incontro alla magion non vo’ più andare, 
Sì piavgendo un figliolo in tre dicea, 
Chè la moglie del padre non facea 
Che colpirlo d’ingiurie le più amare - 


Spiegazione del giuoco precedente : 
U UOSE 


FRTESTITTHINEI 


STATO CIVILE 
Natì e morti demunzisti ii cirno 11 giugno. 
Nati 37 compreso un nsto merto. 
Morti 25 dei quali 7 sotto i 7 an 


MORTI 
Palombo Giuseppe fu Achilio Napoli 62 ingegnere cos. 
Beldacchini Setis fu Giacomo Roma 77 religiose nub. 
De Giorgi Virginia Milano 63 ved. Meli. 
Pieroni Virginia fu Giuseppe Poggio S. Lorenzo 7Tpensionats 
ved. Albonet. 
Mariani Felice fu Giovanni Roma 78 ingegnere con. 
Girilli Fortunato fa Pietro Roma 34 tipografo. 
Paoletti Giuseppe fu Pietro Martignano 36 gassista con. 
Wehrfents Elisabetta. r 
Poponessi Ettore fu Pietro Fissignano 54 sario con 
Carita Pasquale fu Felice Introdacqua 5$ contadino cop. 
Gardin Arturo fu Bartolo 8. Fiore di sopra 49 sindaco 601. 
De Dominicis Giuseppe fu Camillo Roma 68 orafice con. 
Medi Nuzzarens fu Giuseppe Rome 41 con. Belloni. 
Bebiarim Dina fu Giuseppe Roîma 0. 
Landi Ann fu Domenico Montemarciano 71 con Coiochi. 
Paielli Antonio tu Feliziano Corretp 49 portiere cod. 
“onoi Otiavio fu Filippo Luigi Terni 71 giardiniere con. 
mmGella Pietro fu Paolo Camerino 76 con 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


pra 


Senato del Regno. 


Seduta del 13 Giugno - Pres. Manfredi - Ore 16.30 


Giuramento di teri. 

Introdetti rispettivamente dai senatori Di Pram- 
pero. Annaratone, Astengo, Cavasola e Quarta, 
prestano giuramento i senatori Vittorelli, Vacca e 
De Blasio. 

Votazione segreta, 


Si procede all'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati 
per alzata e seduta în precedenti tornate. 

Si lasciano le urne aperte. 


Leggine d'ordine. 
Senza discussione si approvano i seguenti disegni 


ioni all'art. 56 della legge di P. S. (norme 
per l'iiso degli apparecchi automatici da giuoco e 
da trattenimento). 
Istituzione di un posto di notaio nel comune di 
Monte di Procida 
Bilanci 1911-912 
Finali (pres. della comm. di Finanze). Presenta 
la relazione sul bilancio delle Poste e Telegrafi. 


Provvedimenti per la protezione degli animali. 

Giolitti (Pres. Cons. Min.) accetta che la discus. 
zione sì apra nel testo emandato. 

Barzellotti loda la relazione dell'Ufficio Centrale. 
Confida che questa legge valga a dare nuovo im- 
pulso alla eduenzione morale del popolo italiano, 
il quale ha molti pregi ma ha tra i suoi difetti quello 

di non trattar bene gli animali come pure di non aver 
cura delte piante, che sono l'ornamento delle nostre 
campagne. 

Luciani è dolente che nella relazione dell’ Ufficio 
Centrale si trovino raccolte accuse lanciate ai vivi- 
settori, ai quali sì attribuisce una crudeltà che non 
hanno. 

E° contrario alla disposizione dell’articolo 10 che 
preannuncia un regolamento con prescrizioni tassa- 
tive che dovranno seguire coloro che otterrannoil 
> di fare studi sugli animali pur non essendo 

o liberi docenti nè assistenti negli istituti 
li scienze sperimentali. 

Non crede possibile în pratica tale regolamento, 
perchè ogni argomento fisiologico che si imprenda 
a trattere ha esigenze speciali 

Aflerma che si dovrebbe piuttosto vietare le vivise- 
zione degli animalì a chiunque non lavori sotto la 

ione e responsabilità di professori o liberi do- 
altre persone che dî questi ultimi riscuo- 
tono la fiducia. 

Todaro è anch'egli d'avviso che debba sopprimersi 
I lo 10: ma dissente dal concetto espresso in 
fine del suo discorso dal sen. Luciani, perchè chiunque 
deve esser lasciato libero di lavorare per lo scopri- 
mento della verità. 

Tilust empi e ricordi storici l'importanza 
scientifica dell'esperimento fisiologico. 

Quanto al trattar bene o male gli animali è cosa 
che dipende dal costume dei popoli più che dalle 
leggi. 

Garofalo Afferma anche per scienza propria, che 
molte crudeltà si commettono nei laboratori contro 

animali. 

Nota che la necessità di porre riparo a tali incon- 
venienti si è sentita anche in altri paesi, e cita una legge 
inglese del 1876 ((interruzioni del sen. Luciani). 

convinto che il disegno di legge contribuirà 
all'educazione morale del popolo; e vorrebbe vi fosse 
aggiunto che nessun esperimento di vivisezione possa 
farsi, quando si tratti di illustrare fatti già acqui 
alla scienza 

Fans. Rileva che uno dei maggiori obbiettivi 
della scienza biologica è quello di conoscere le fun» 
zioni degli essere viventi, e per acquistare tale cono 
scenza non vi è altra via che l'esperimento. 

Il eredere che gli scienziati, nei loro esperimenti di 
vivi sezione, siano crudeli è una offesa che devesi re- 
spingere. E soggiunge che il supporre negli animali 
la stessa sensibilità al dolore che possiede l'uomo non 
è che una esagerazione di sentimentalità. 

Osserva che il volere impedire tutti gli esperimenti 
che non contribuiscono in modo diretto al progressa 
della cienza, è un concetto che non ha un fondamento 
esatto, perchè non ci si può affermare che la scienza 
abbia cosa di definitivamente acquisito. 

Concludendo dice che non bisogna lasciarsi tra- 
scinare dal senti mento e che occorre lasciare agli scien- 
ziati la più ampia libertà di esperimento, affidandosi ai 
loro sentimenti di unanimità e di civiltà. 

Mortara. — E° sua opinione che l'Ufficio Centrale 
avrebbe dovuto proporre al disegno di legge anche 
qualche emendamento d’indole giuridica. 

Il disegno di legge è un centone di disposizioni re. 
lative a materie diverse, ed in linea giuridica h 
parecchi difetti. E in vero, l’art. 1 è una aggiunta, una 
interpretazione, o un commento dell'art. 491 del Co- 
dice Penale. Se si tratta di una interpretazione, 
conviene osservare che il legislatore può interpretare 
una disposizione legislativa solo allorquando vi sieno 
deficienze di giurisprudenza nell’applicazione della 
legge. Se poi è un commento, vi sarebbe allora il 
pericolo che il cavillo forense dica che i casi contemplati 
nell'art. 1 del disegno di legge sono soltanto quelli 
ai quali può applicarsi l'art. 491 del Codice Penale. 

Inoltre domanda l'oratore se con la disposizione 
dlell’art. 10 anzichè favorire il fine che il legislatore si 
propone, non sì vada invece contro di esso. 

Il disegno di legge parla poi della personalità giuri. 
dica delle società protettrici degli animali. Ora questo 
è un tema che appartiene al diritto amministrativo 
Comunque le società protettrici esistono poichè 
nella nostra legge non trovano alcuna difficoltà ad 
ottenere la personalità giuridica, non vi era necessità 
di una speciale disposizione di legge. 

Osserva che il disegno di legge agli art. 5/e 6 prepara 
una insidia a queste Società. Infatti essi, dispongono 
che, in caso di scioglimento, il patrimonio delle So- 
cietà debba essere distribuito ad istituti di beneficienza 
conuncriterio logico che non ha alcuna base. 

Omette la considerazione che si faccia un'offesa 
agli scienziati credendo che essi si mostrino crudeli 
negli esperimenti di vivisezione. A ; 

Non è nella qualità ordinaria di parte civile ma in 
una qualità nuova di parte penale în un senso me- 
taforico che si introdurrebbe questa costituzione di 
parte civile, mentre non vi è alcuna ragione di tra- 
eformare la parte civile in un istituto totalmente di. 
verso dall’indole sua. 

E conclude che le osservazioni da Ini e dai prece- 
denti oratori fatte intorno al disegno di legge abbia- 
no valore di consigliase l'opportunità dî rinviare 
il disegno di legge al Governo ed all'Ufficio centralo 
per un nuovo studio. 

Giolitti (Pres.del Consiglio) esordisce osservando che 
il disegno di legge è opera del precedente Ministero, 
e che egli ha accettato che fosse discusso in Senato 
perchè crede che esso abbia uno scopo educativo e 
morale, 

Rileva che l’art. 491 del Codice Penale contiene 
una disposizione molto generica, e quindi è opportano 
spiegare più ampiamente quali siano i maltrattamenti 
verso gli animali che s'intendono proibire, come si fa 
coll’art. 1 del disegno di legge. 

Vi sono due scopi da raggiungere, evitare i maltrat- 
tamenti degli animali,e ammettere quegli esperimenti 
che sono necessari alla scienza. Im questo ordine di 
idee, divide l'opinione espressa dal sen. Luciani che 
sia difficile, anzi impossibile fare il regolamento di 
cui all'art. 10 del disegno di legge; e però tale disposi. 
zione può essere soppressa, 


perme. 


centi o € 
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Come pure può sopprimereì l'articolo 8 contro il 
quale ha parlato il sen. Mortara, perchè conssorerebbe 
un vero atto di diffidenza verso l’azione del P. M., 
con l'autorizzazione alle società protettrici di animali 
di costituirsi parte nei giudizi di contravvenzione, 

Soggiunge essere opportuna una più ampia de- 
finizione degli atti di maltrattamento verso le bestie 
che voglionsi proibire anche per dare una norma da 
seguire agli agenti di polézia. 

E’ poi utile l’ammettere che le società protettrici 
possano erigersi in ente morale, considerando il du- 
plice scopo che esse si propongono di reprimere reati 
e di promuovere un senso di civiltà e la educazione 
morale del popolo. 

Conchiude che entro questi confinî è opportuno 
mantenere il disegno di legge. (Bene). 

Torrigiani (rel.). Il Presidente del Consiglio ha 
esposta la opportunità della soppressione dell'ultimo 
capoverso dell'art, 10 e l'Ufficio Centrale è consen- 
ziente. Dichiara che l'Ufficio centrale, non ha mai 
inteso estendere divieto alle vivisezioni che si fanno 
nei laboratori nell'interesse della scienza, nè crede 
possibile determinare norme per talì vivisezioni. 

Rileva che in Inghilterra dove si son dettate norme 
così severe si fa largo uso delle vivisezioni. 

L'Ufficio Centrale concorda col Presidente del Con- 
siglio e non vuol dare alla legge altro significato che 
quello di proibire gli inutili maltrattamenti agli ani- 
mali, provvedendo in tal modo anche all'educazione 
del popolo. 

Accetta la soppressione dell'ultimo comma dell'art. 
10 e dell'art. 8. 

Luciani ritiene che soppresso 
che di conseguenza sopprimere l’art. 2. 

Dei Giudice. La proposta del sen. Luciani di abo- 
lire l’art. 2. in dipendenza della soppressione dell'art. 8 
non gli pare abbia fondamento giuridico, 

La personalità civile assicura alla Società i mezzi di 
esistenza0 gli dà la capacità di acquistare e di rice- 
vere c serve anche ad altri fini oltre a quello determi- 
nato dall'art. 8. 

Giolitti. Non intese dire essere inutile la costi- 
tuzione în ente morale della Società per la pro- 
tezione degli animali. Le Società quando sono erette 
in ente morale, possono possedere ma d'altronde, se 
la Società per la protezione degli animali non fosse 

uita in ente morale, non sì potrebbe dare agli 
nti di essa la qualità di agenti di pubblica sicureza 
come prescrive l’art. 7 e non potrebbe esseredevoluta 
ad essa una parte delle ammende, in conformità 
dell'art. 8. 

Luciani all'art. 1 crede che dovrebbe essere anche 
proibito il tiro a piccione, perchè anch'esso è uno stra- 
zio per gli animali. 

Osserva che l’acciecamento degli uccelli non sì fa 
per divertimento, i fringuelli sono accecati perchè 
servano da richinmo. 

Colla proibizione dell'acciecamento si dovrà smet- 
tere la caccia al paretario e al roccolo con dannodella 
Finanza dello Stato. 

Mortara ricorda essere già acquisito alle giurispra- 
denza che lacciecamento degli animali dev'essere 
punito si sensi dell'art. 491 del Codice Penale. 

Teme che l'articolo del progetto di legge in discus- 
sione possa essere interpretato come restrittivo e non 
estensivo dell'art. 491 del Codice Penale e propone 
cheal principio dell'articolo, alla frase « ai sensi dell’art. 
del Codice Penale» venga sostituita l’altra: «salvo 
il disposto dell’art. 491 del Codice Penale » 

Torrigiani Filippo (rel.) non crede potersi annove- 
rare fra i maltrattamenti il tiro al pi 

11 concetto dell'Ufficio Centrale è stato quello di 
proibire i tormenti inutili agli nimali, ma non la 
caccia. 

Gli uecelli ciechi non sono una necessità per la 
caccia. Ritiene un atto erudele, inutile l'acciecamento 
degli uccelli. Dichiara di accettare la proposta del 
sen. Mortara, qualora non le si opponga il Governo. 

Polacco crede che sì potrebbe dire « fermo il di- 
sposto ecc. vs 

Giolitti. Preferisce l'emendamento dell’on.sen. Mor- 
tara, che fa salva la giurisprudenza sulla materia fino 
ad oggi: ma accetta la sostituzione della parola « fer- 
mo » all'altra « salvò 

Gavasola. Propone che in fine del primo comma si 
aggiungano le parole « o a scopo di divertimento ». 

Crede che l'uccisione degli animali a scopo di puro 
divertimento, come nelle gare di tiro al piccione, pro- 
ducano peggiore impressione sul sentimento popolare 
che il maltrattanemto di qualche ronzino per parte 
del proprietario. 

Torrigiani. Noh può accettare l'emendamento 
del sen. Cavasola, perchè ha una portata troppo larga 

Cavasola. Afierma che la caccia è cosa ben diversa 
dall’uccisione di una quantità di animali, che sono 
già in istato di servitù. 

Giolitti. Non ritiene necessaria l'aggiunta proposta 
dal sen. Cavasola, nè essa raggiungerebbe lo scopo che 
ha il proponente, perchè l'articolo proibisce le tor- 
ture inflitte agli animali e non l'uccisione. 

(E° appoggiato) E’ approvato l'art. nella forma 
concordata. 

L'aggiunta Cavsola non è approvata 

Sono approvati i successivi articoli senza discus- 
sione, 

Presidente. Proclama approvati i disegni di legge 
messi în votazione segreta. 


8 si debba 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


13 Giugno — Pres. Marcora — ore 10,5 


Gancelleri 


Cimorelli approva il disegno di legge ché provvede 
a migliorare la sorte di benemeriti funzionari, quan- 
tunque con esso sì istituiscano nuovi balzelli, il 
provento dei quali supererà la nuova spesa 

Avrebbe desiderato che anche ai gradi più alti si 
estendesse il beneficio propone che ai funzionari delle 
Corti di cassazione si accordi lo stipendio di lire 8.000. 

Al buon andamento del servizio gioverebbe al- 
lontanare dall'ufficio coloro che per ragioni materiali 
© morali non sono adatti a disimpegnarlo, accordando 
ad essi il minimo della pensione anche se non vi ab- 
biano diritto a termini della legge comune. 

Non crede che la laurea debba essere assoluto 
titolo di preferenza. 

Si riserva in ogni modo di svolgere altre conside- 
razioni sugli articoli, e intanto raccomanda alla Ca- 
mera l’approvazione del disegno di legge. 

Riccio lamenta che il disegno di legge statuisca 
nuove tasse, che daranno al bilancio un provento 
superiore all’onere del migliore trattamento fatto 
‘al personale ed accenna în particolar modo ai pro- 
cedimenti dinanzi alla giustizia amministrativa che 
sarà resa grandemente gravosa e grandemente difficil 

Rileva i criteri erronei coi quali fu compilata la 

juatoria dei funzionari di. cancelleria in base 
alla legge del 1903, e deplora che sia mantenuta, 
malgrado che il Consiglio di Stato l'abbia dichiarata 
eccessiva e illegittima. 

Nondimeno voterà la legge, per il desiderio che 
ha di dare alla classe dei cancellieri i miglioramenti 
cui hanno diritto. (Approvazioni). 

riservandosi di trattare le questioni 
particolari quando svolgerà gli emendamenti presen- 
tati, si associa all'on. Riccio nel biasimare il metodo 
di introdurre nuove gravezze fiscali in occasione 
di leggi speciali; ma chiede alla Camera di voler 
sbag sopra ‘al lamentato inconveniente poichè 
è urgente non ritardare più oltre l'approvazione di 
questo disegno ti legge, per quanto in esto non man- 
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spirito conoiliativo, salvi. sempre i loro diritti: aoqui- 

siti, perchè sia sollecitamente compiuta la sistemazione 

definitiva della classe dei cancellieri. (Approvazioni). 
Gorls si associa ai precedenti oratori; 


state inspirate al concetto di una gradualità propor- 
zionale. 

Raccomanda poi che nell’applicare la legge agli 
effetti della epurazione sì tenga conto della condotta 
dei funzionari dopo qualche eventuale richiamo su- 
bito. 

Frugoni e Macaggi si associano. 

inocchiaro Aprile (giustizia) dimostra ‘che le 
nuove gravezze erano assolutamente indispensabili, 
nelle attuali condizioni del tesoro, per dare ai fun: 
zionari di cancelleria quei miglioramenti di stipendio 
e di carriera, che da lungo tempo attendevano. 

Accennando in modo speciale alla graduatoria 
di quei funzionari, afferma che non sarebbe stato 
in alcuna maniera possibile compilarla nei modi e 
nei termini voluti dal Consiglio di Stato (Commenti 
in vario senso), onde fu necessario ricorrere al tem: 
peramento equitativo concretato nell’ articolo 13. 
(Vive approvazioni). 

Borsarelli (rel.) afferma la necessità di approvare 
prontamente il disegno di legge che fa ragione ad 
antichi bisogni e ad antiche speranze; e sì unisce 
alle dichiarazioni del Ministro, confidando che sia 
possibile accordare nuovi benefici, in epoca non lon- 
tana. (Bene!) 

Abignente (pres. Giunta bilancio) giustifica le 
disposizioni finanziarie del disegno di legge, affer- 
mando che esse commisurano, meglio che nel passato, 
il criterio fiscale al servizio pubblico. 

Merlani aveva proposto una nuova tabella orga- 
nica, ma non insiste, augurandosi che il ministro, 
riconoscendola equa, voglia tenerla in considerazione 
per l'avvenire. 

Finocchiaro-Aprile (giustizia) dichiara di non 
potere accettare alcuna proposta d’indole finanziaria 
© ringrazia l'on. Merlani di non insistere nella sua. 

Si approva l'articolo 1. 

Presidente prega coloro che hanno proposto emen- 
damenti di mettersi d'accordo con la Commissione, 
al fine di esaurire la discussione di questo disegno 
di legge nella seduta antimeridiana di domani. 

Voci. Sì, sì 

La seduta è tolta alle 12.5, 


Seduta del pomeriggio. 
Seduta 13 giugno- Pres. Marcora -ore14,5 


nnità giudiziarie e funzionari 
del Tribunale di Palmi. 

Gallini (giustizia) all'on. Giovanni Alessio, che 
interroga sulle indennità dovute ai funzionari della 
R. procura e del tribunale di Reggio Calabria e 
Palmi e delle relative segreterie e cancellerie, dichiara 
che esse furono sempre regolarmente pagate. Non è 
però possibile pagare tali indennità contemporanea- 
mente agli stipendi, dovendosi verificare dalla ragio- 
neria del Ministero le relative tabelle; ciò che richiede 
un certo tempo. 

Per le ragioni altra volta esposte il Ministero non 
ha ereduto e non crede che tali indennità siano dovute 
nei periodli trascorsi fuori dalla residenza. 

Alessio Giovanni. Molti funzionari attendono da 
più mesi indennità e le indennità sono state negate 
pel tempo trascorso ai funzionari in regolare congedo. 

Si augura che il Ministero vorrà provvedere in 
conformità della più esatta interpretazione della legge. 

Gallini (giustizio) per la seconda questione ripete 
che le indennità non sono dovute. Quanto ai ritardi 
assumerà informazioni e provvederà. 

Rispondendo poi ad altà@nterrogazione dello stesso 
on. Giovanni Alessio circa il personale del tribunale 
di Palmi, risponde che il personale può considerarsi 
al completo, ed è sufficiente pel regolare andamento 
dei lavori. 

Alessio Giovanni aferma che mancano due giudici 
permanentemente comandati altrove) il sostituto 
procuratore del Re e parecchi funzionari di cancelleria 
e di segreteria, ed il tribunale non può regolarmente 
funzionare. 

La Camera negli Uffi 

Presidente annuncia che gli uffici sono convocati 
alle 11 di giovedì con il seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di tre proposte di legge 
dei dep. Leone, Bocconi e Buonanno. 

Provvedimenti per riordinare la sezione temporanea 
dell'Istituto di credito Vittorio Enanuele III per le 
Calabrie e agevolare la emissione delle obbligazioni 

Proroga del termine stabilito nell’articolo 1 della 
legge 12 luglio 1896, per l'esecuzione delle opere di 
fognatura della città di Torino e modificazione degli 
articoli 10 e 11 della legge medesima. 

Provvedimenti per la città di Roma. 

Istituzioni di ginnasi superiori e licei moderni. 

L’Ufficio I deve inoltre esaminere i seguenti di- 
segni di legge: 

Accettazione delle donazioni dei professori Stossich, 
Parona e Monticelli al Museo Zoologico della regia 
Università di Napoli per l'istituzione di una collezione 
centrale elmintologica italiana presso quel Museo, 
‘Approvato dal Senato) 

Istituzioni di corsi magistrali in comuni sedi di 

Finnasi isolati. 

Destinazione degli interessì del fondo di sussidio 
per le strade e per l'istruzione costituito in appliea- 
zione dell'articolo 14 della legge 25 marzo 1876 (i- 
niziativa Fora). 

Aggregazione del Comune di San Pietro in Guarano 
al mandamento di Cosenza (iniziativa Borlivvieri) 

L'Ufficio V deve a sua volta, esaminare le seguenti 
proposte di legge: 

Lorabola a favore della Congregazione di carità 

vico e del Ricovero di mendicità 
va Spiritò F.) 

Destinazione degli interessi del fondo di sussidio 
per le strade © per l'istruzione costituito in applie 
zione dell'articolo 14 della legge 25 marzo 1876 (ini 
ziativa Fera). 

Aggregazione del Comune di San Pietro in Guarano 
al mandamento di Cosenza (iniziativa Berlingeri). 

Leggine anprova'e. 

Senza discussione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni per il man- 
tenimento delle cliniche universitarie di Roma, Bo- 
logna, Cagliari, Catania e Pavi 

Aggregazione del Comune di Spinete alla pretura, 
all'ufficio del registro ed all'agenzia delle imposte 
di Bojano. 

Bilancio dei Lavori Pubblici 

Quaglino invita il Governo a procedere ad una ri- 
forma dei capitolati generali di appalto, allo scopo di 
meglio assicurare la regolarità, la sollecitudine e la 
onesta esecuzione dei pubblici lavori e chiede che 
con opportune clausole si stabilisca îl massimo legale 
dell'orario don gli adeguati intermezzi di riposo, il 
minimo di salario, e l’abolizione del sistema dei subap- 
palti e dei cottimi, particolarmente per î lavori di 
costruzione, nei quali untale sistema va interamente 
in pregiudizio della esatta esecuzione dei lavori stessi; 

In questo senso presenta un ordine del giorno sotto= 
scritto anche dall’on. Cabrini. 

Si augura che queste clausole sociali non abbiano 
più a trovare, come già trovarono in passato la oppo- 
sizione di ‘alctini' Corpi consultivi. 

Rileva che la legge sugli infortuni del lavoro non 
assicura nessuna valida tutela ed assistenza agli ad- 
detti ai lavori pubblici nei centri rurali ed invoca per- 


colpiti d’inforttinio ed-anche per questa questione pre- 
senta insieme coll’on. Cabrini, un ordino del giorno. 
sorta il Ministro s sollecitare i lavori della Vievola 
Tenda, nell'interesse della intera regione piemontese e 
concludo esprimendo la fiducia che l’on: Ministro vorrà 
prendere in considerazione le sue proposte, informate 
tanto all'interesse dei lavoratori, quanto all'interesse 
dello Stato. (Approvazioni). 
la Si intrattiene sui servizi postali e commerciali 
fra il continente e la Sardegna ed osserva che la leggo 
sui servizi postali e commerciali marittimi di Stato 
del 5 aprile 1908 disponeva fra altro la attuazione 
di una linea quotidiana di piroscafi in servizio postale 
e commerciale fra il Continente e la Sardegna, in sosti- 
tuzione e miglioramento del servizio similare prece- 
dente già affidato alla Navigazione generale italiana. 

Rileva che, in luogo del servizio ordinato con quella 
legge, fu invece disposto, ed è in esercizio, un servizio 
solamente postale © pei passeggeri, con esclusione del 
servizio commerciale, con enorme pregiudizio econo- 
mico della Sardegna, che si vede così spogliata del 
vecchio e del nuovo servizio pel trasporto dei suoi 
prodotti. 
| Invita quindi il Governo a dare esecuzione alla legge 
stessa per quanto si attiene al servizio commerciale, 
© passa all'ordine del giorno. 

Agnesi si occupa del problema delle strade rurali, 
di vitale importanza per lo sviluppo economico dei 
comuni rurali. 

Invoca poi una maggiore larghezza nella conces: 
sione dei servizi automobilistici sussidiati. 

Valenzani Si occupa della sistemazione del 
Porto d’Anzio e reclama dal Governo quelle opere di 
sistemazione che lo mettano în condizioni di rispon- 
dere alle esigenze del commercio marittimo. 

Chiede poi le sistemazioni stradali nell’agro_ro- 
mano e sostiene che solo con questi lavori stradali 
sì potrà apportare una vera redenzione a quelle 
plaghe che un giorno avevano tanto splendore (appro- 
vazioni). 

Berti invita il Governo a provvedere sollecitamente 
al miglioramento della rete stradale nazionale, prin- 
cipalmente col compiere i lavori di modificazioni, con- 
solidamento ed altri già disposti e non appaltati per 
deficienza di stanziamenti, e con l’adottare un più 
razionale ed efficace sistema di manutenzione, ri- 
petute volte reclamato, în riguardo anche al progres- 
sivo intensificarsi dei trasporti con automobili. 

E presenta in tal senzo un ordine del giorno. 

Ganevari. Si occupa della costruzione della Civita- 
vecchia Orte e vuole prescelto il traciato per Valle del 
Mignone, che, per il minore e più facile percorso, per îi 
maggior numer dei paesi serviti e per non essere in con 
fitto con i eriteri direttivi dell difesa militare, è quello 
che meglio risponde ai bisogni. 


| — E presenta un ordine del giorno. ia Li 

Saniust rileva alcuni inconvenienti che si veri: 
ficano nell'esecuzione delle opere marittime e chedanno 
luogo a delle vertenze con gli appaltatori. 

Consiglia poi alcune modificazioni all'attuale si- 
stefna d’aste, ciroa i ribassi, come vorrebbe esclusi 
dalle aste quegli appaltatori che dalla Commissione 
speciale non fossero ritenuti meritevoli di concorrere. 

Vuole poi informata ad unicità di criteri la compila- 
zione dei progetti per le opere pubbliche. 

Si occupa infine delle comunicazioni fra la Sarde- 
gna ed il Continente e lamenta che il servizio di Stato 
non corrisponda si desideri ed ai bisogni dell’isola 
© chiede che sia aumentata lavelocità, diminuendo 
le tariffe. 

la per fatto personale da alcunespiegazioni circa 
il servizio commerciale che sostiene, non può farsi con 
Golfo Aranci, ma col porto di Terranova. 

Bentini chiede la presentazione di un disegno di 
legge perchè si possa risolvere: la questione della 
bonifica renana, che tanto interessa la regione emi- 
liana. Confida che si vorrà finalmente dare attuazione 
& queste opere di bonifiche. 

Di Stefano si occupa della viabilità in Sicilia e dice 
che il bisogno di strade non è sentito solo in Sicilia 
ma in tutta Italia. 

È particolarmente si occupa di quelle strade rurali 
che mettono in comunicaziane i luoghi abitati con le 
campagne. 

Senza di queste sirade non si può avere un vero 
risorgimenro nell'economia agricola. Lo stanziamento 
in bilancio di un milione per tutte le regioni è abba- 
stanza scarso e sostiene quindi che questi fondi sia- 
no sufficientemente aumentati. 1l milione stanziato 
non sarebbe neanche sufficiente per risolvere il pro- 
blema della viabilità in Sicilia. 

Si augura che l'on. Ministro vorrà provvedere. 

Di stefano Passa poi ad occuparsi dei lavori delpor- 
t0 di Palermo edjenumera le varie fasifdella questione a 
seconda dei diversi studi fatti, che diedero luogo a 
delle dispute fra i tecnici circa le modalità dei lavori 
© della opere urgenti per rendere il porto rispon- 
dente alle esigenze della navigazione e del commer- 
cio. 

Raccomanda intanto l’assestamento e l’arreda- 
mento della banchine e si augura che ciò sarà fatto 
per non ledere gli interessi del commercio dell'I- 
sol 

lamenta poi che il servizio di navigazione di 
Stato tra Napoli e Palermo sia stato affidato a soli 
tre vapori, e sostiene che essi sono insufficienti e 
quindi è necessario accrescere il numero dei vapori, 
perchè possano surrogarsi nel servizio, non mante- 
nendo in continuo servizio quotidiano i vapori che 
si logorano. » 

le rimanda il seguito della discussione 
dà lettura delle interrogazioni e la seduta è 


Il Congresso degli italiani all’estero 


SEZIONE 

Continnazione della discussione Pema: Ordi- 
namento delle rapprsentanze diplomatiche e consolar 
per il miglior esercizio delle loro funzioni di tutela. 


II 


sul 


La seduta si apre alle ore 9, la presidenza 
sen. conte Federico Bettoni. AI Banco della Presi- 
denza seggono il vice-presidente on. Marchese Al- 
fredo Capece Minutolo di Bugnano e il relatore comm 
Vico Mantegazza. Funzionano da segretari il marchese 
dott. C. De Cosyantin, vice-console, dott. F. Can- 
cellario D’Alena, avv. cav. E. Pagliano, sig. Paolo 
Rossi. 

Comm. Chicco (Decano del Corpo Consolare) dice: 
nella seduta di ieri una persona che per incarico ri- 
cevuto dal Ministro degli afiari esteri regge ora un uf- 
ficio consolare di prima categoria ha accennato a fat- 
ti non comprovati e manifestato in meroti ai Consoli 
di carriera apprezzamenti contrari alla verità ed of- 
fensivi alla loro unorevole classe. 

Ed io, come il più anziano dei Consoli di carriera 
quì presenti in Roma, sollevo vigorosa protesta con 
tro le insinuazioni lanciate a carico della collettività 
alla quale ho l'onore di appartenere. 

Lemie patole basate sull'esperienza di 40 anni 
di servizio mi danno fondamento ad affermare con 
tutta lealtà e coscienza che mai mi venne dato mo- 
tivo di dubitare, sia da parte di coloro che mi furono 
superiori e maestri, sia da quelli che io oggi amo e ri- 
verisco come colleghi, mai, lo ripeto, ho potuto son- 
statare menomanza qualsiasi dil’alto prestigio della 
nostra bandiera sempre con entusi 
glio festeggiata ogni qualvolta sventolò sulle glori 
navi della nostra marina da guerra. 

Nè d’uopo che insista nell'affermare che mai venne 
meno in noi il sentimento deo divere di attendere ai 
bisogni dei nostri connazièuali, assistendoli ed aiutan- 
do in ogni circostanza in cui ebbero a ricorrere al no- 
stro appoggio ed ai nostri consigli. 

Che se talvolta ci furono fatti e addebiti per caso 
rari e parzialissimi, fanno fede a discarico della nostra 
collettività, le categorighe solenni dichiarazioni a 
nostro favore pronunziate e più volte ripetute dai 
Ministri e Sottosegretari di Stato dinanzi alla rappre- 
sentanza nazionale. 

Convinti di essere a niuno secondi nel tenere alto 
e rispettato il nome italiano all’estero deploriamo 
vivamente tali accuse, ed in ispecie perchè emesse 
da chi riveste, per quanto în modo provvisorio fun- 
zioni consolari. (Vive approvazioni). 

Presidente si associa alle nobili ed elevateparole 
del comm. Chicco e dic ‘a chiuso l'incidente. 

Parlano Sperandeo, Cittadini, Mariani. 

Brenna Paolo (Vice Console a Marsiglia) invoca 
l'abolizione del servizio di leva, della tassa per la vi- 
sita medica, differente nei vari paesi, fassa che è ve- 
vamente odiosa: ritiene che il Governo dovrebbbe 
studiare la riduzione delle percezioni consolari: la- 
menta che venga aggravato il capitale marittimo 
mentre sia allieviato il fiscalismo che grava sui lavo- 
ratori. Da ultimo aggiunge che le pratiche di cancel- 
lerir potranno essere semplificate solo quando sia 
costituito l'organico dei cancellieri. Trova poco 
fondata l’osserva: 1e fatta che sia un male che le 

ersone appartenenti a cli sociali distinte si de- 
dichino alle funzioniconsolari perchè ciò nonostante 
è una tradizione della carriera nazionale di accogliere 
cortesemente i connazionali più poveri (Applausi). 

Parlano ancora Caselli sac. Bernardino, Colletti 
dott. Ferdinando, Bulgheroni, Cittadini, Pasetti, 
Sambucetti, Pard 

Gottafavi a proposito dell'accusa farta al Parla- 
mento di non aver curato la riforma consolare e gli 
altri problemi attinenti alla nostra rappresentanza 
all’estero sì dice lieto dell'accusa in quanto è fondata 
è perchè essa servirà ad incoraggiare quei pochi par- 
lamentari che a quei problemi si sono vivamente 
interessati ed attirare la attenzione degli altri. Le 
conclusioni dî questo Congresso saranno indubbiameni 
ascoltatedalParlamento, vengano perciò suggerimenti 
precisi, proposte conerete e lavostra voce, Italiani 
che vivete materialmente lontani da noi, ma che siete 
nelle nostre menti e nei nostri cuori, nell’ora della 
gioia come nell'ora del dolore sarà ascoltata da chi- 
unque ha l'onore di essere rappresentante plitico 
della nazione italiana (Applausi - Approvazioni vi- 
viesimi). 

Indi tratta dell’assenteismo tanto del personale 
consolare, quanto del’ diplomatico dalle loro sedi; 
il male però non è irrimediabile. Raccomanda che alla 
Consulta, imitando i classici esempi della Repubblica . 
Veneta, si faccia un esame dei rapporti consolari, 


mo e con orgo- 


il convincimento che în Italia si pensa ad ottenere la 
vostra vera, giusta tutela (Applausi vivissimi). 
Presidente come senatore si associa con animo 
lieto alle nobiki ed ispirate parole prununciate dal 
deputa toCottafavi. Se abusi vi sono è umano l’er- 
rore; ogni dlore. ogni sofferenza, ricordatevi, sì sop 
porta più facilmente, con più rassegnazione, quando 
ci si sente amati: e amore voi avete da noi tutti che 
viviamo nella bella Penisola, amore qari a quello che 
provate desiderando conservarvi i nostri fra- 


riggio alle 15. Aggiunge che dopo quelli che sono at- 
tualmente inscritti darà la parola al Relatore. 

Jacini domanda la parola per una mozione d’or 
dine. Raccomanda che la discusione sia esaurita 
al più presto essendovi vari congressisti che intendono 
partecipare alle adunanze di altre sezioni. 

Presidente ritenendo che non siano molti quelli che 
intendono a partecipare più sezioni e d’altra parte ri- 
conoscendo che devono essere tutelati gli interessi 
della maggioranza non crede di dover adottare prov- 
vedimenti che possano sembrare diretti ad impediro 
una discussione piena sull'argomento all'ordine del 
giorno. (Approvazioni vivissime). 

Jacini non insiste e la seduta è tolta alle ore 12.10 
e rinviata al pomeriggio. 


Seduta pomeri 


Presiede il senatore Bettoni. 

Grilli affermando che pur rimanendo fermo il 
concetto della unificazione delle due carriere propone 
al Congresso di far voti fin da ora perchè elementi 
estranei non siano destinati alle alte cariche della 
carriera consolare. 

Caruso. Lamenta nell’applicazione delle norme 
per la cittadinanza una difficoltà che s'incontra 
per ottenere gli atti dello stato civile; più volte in 
Filadelfia alcune famiglie sono rimaste disunite per 
queste difficoltà burocratiche. Propone che il Governo 
faccia diffondere per mezzo dei sindaci le modalità 
per ottenere quegli atti; così si otterrà che gli italiant 
non perdano il loro carattere di italiani. 

Racca. Ritiene si debba affermare la necessità 
della creazione di un organismo speciale per la sor. 
veglianza sulle autorità diplomatiche consolari. 

Lenti. Tratta della gravosità delle tariffe consolari, 
degli inconvenienti pel rilascio del passaporto e pro- 
pone che questo documento sia concesso gratis. 

Per rimpatri chiede che il Console vi provvedì 
non nel solo caso di malattia, ma anche in altri casi 
di gravità. Cirea le espulsioni nota quanti arbitri 
consenta la legge evizzera; parla del matrimonio deì 
renitenti alla leva e nota vari inconvenienti, specie 
în ordine alla figliazione, che determina la necessità 
del nulla osta. 

Rieci Busatti (Cons. di Legazione) parla d'un 
emendamento alle conclusioni del relatore e cioè 
che è necessario insistere per un disegno di legge 
sulla riforma consoli 

Tratta delle distinzioni invocate sulle rappresens 
tanze diplomatiche e consolari secondo i paexi, 
dicendosi in massima favorevole ad esse ed aggiunge 
che si vada cautamente nei trasferimenti, specie 
quandò i funzionari hanno acquistata grande cono- 
scenza di un dato paese. Fa voti che si appoggino 


moralmente le nostre rappresentanze all’estero in 
guisa che esse si sentano sempre non solo sorvegliate 
ma anche sorrette. Perciò propone che l’opera dei 
nostri Agenti all’estero, diretta e secondata in ogni 
miglioramento da coloro cui spetta, trovi sempre nel 
Governo centrale mercè una vigile, pronta, equa 
attuazione di incoraggiamenti di stimoli, sanzioni 

e premure, quella integrazione autorevole cho è 
indispensabile al pieno raggiungimento degli scopi 
suoi. (Approvazioni vivissime). 

Marino. Si associa al comm. Chicco, riconoscendo 
che anche le accuse possono essere utili pel miglio- 
ramento della carriera. 

Baggini. Nota che bisogua considerare lo diffi. 
coltà del servizio consolare talvolta accresciute per. 
opera degli iutralci degli stessi italiani; oggi l'am- 
biente della Sezione éssendo più tranquillo di quello 
di ieri (ilarità) propone di mandare un plauso a tutte 
le Rappresentanze all’estero. (Rumori în vario senso = 
approvazioni). 

Fascio! A chi l’attenzione sulla poca tutela 
degli interessi dei nazionali nelle piccole repubblichg > 
dell’America centrale spècie per. quanto riguarda 
i casi di morte e di successione; fa voti che i Consoli 


infortuni per non rendere je coi 
dustriali difforenti a quelle degli‘altri Stati. E’ fa- 
vorevole che venga riformato il trattato del 1871. 

Si occupa della applicazione della legge americana 
trova strano che annualmente 
4000 persone vengano respinte dai porti americani, 
perchè si faccia qualche cosa di effettivamente utile 


avere completa conoscenza delle disposizioni di legg 

i al servizio di emigrazione’ 

x ti informazioni( Approvazioni); 

Di Ceserò. Chiede riforme in ordine aì funzionar® 
diplomatici e consolari al Ministere. 

riformare i servizi della nostra 

rappresentanza diplomatica e consolare all'estero, 


è dei regolamenti relat 


dell'emigrazione e 


giunta: « Che il Governo faciliti l'avvento di un 
Sl porre intralci. 

per quanto è possibile di non 

‘eselli. E° di accordo col Savelli De Capitani ma 


non risponde a quanto 
orede che di loro iniziativa i capitalisti faranne mai 


necessario in tutti quei paesi — e sono quelli che assore 
bono la massima parte dei nostri emigranti — dove 
ésiste una forte organizzazione operaia. essendo il 
separatismo degli italiani una delle ragioni percuî 
gli stessi italiani sono eventualmente avversati. 
Presidente. Pensa che sia utile concludere presto 
per passare a proposte concrete. » 
Parlano ancora Gallavredi, Raoca, Preziosi, Ve- 
rano, Marino, Pertile, ece. 
inte. Le conclusioni generali sono appro- 
è lettura della seconda parte della conctu- 


i, svolge un ordine del giorno 
. proponendo che nel rior- 
© sì tenga conto 
speciali dell'Oriente 


2. i trattati internazionali di lavoro. 

. A nome anche degli altri rappresentanti 

delle nostre associazioni in Francia ringrazia i Re- 

latori © propone im voto di plauso ( i 

Vuole assicurazioni sui versamenti padro- 
ro essere perduti per i nostri 


«gliendo coloro 
î | paese: che si 
funzionari una riduzione negli anni 
no di un terzo, per il diritto a pensione. 
mento progressivo del commercio 
one in Levante ed in Oriente esige l’asso- 
iuta conoscenza degli usi e della lingua della regione. 
i spesso traducono il contrario e pon- 
la sollecita evasione degli interessi 


ini. Riassume la discussione della 
1. che la Banoa è necessaria; 2. 
che l'affare sarebbe rimunerativo. 3. Che il Governo 
dovrebbe facilitare l’inizi 

In base a questo si potrebbe approvare l'ordine del 
giorno con una piccola modificazione. 

Dopo una breve discussione viene concordato su 
proposta dell'on. Di Cesarò e di Mallarini la seguente 
modifica all'ordine del giorno: « Che il Governo pro 
muova sollecitamente la istituzione di organi ban- 
cari nelle nostre colonie di dominio diretto r. 

Messo ai voti questo ordine del giorno è approvato 
ad unanimità c la seduta è tolta. 


Seduta pomeridi: 
Presiede l'on. Martini. 
Si pone in disen: 


applausi dei presenti si approvano ad 
con alcune piovole aggiunte le relazioni 
degli on. Cabr 


» a parlare sulla questione delle 
sia e presenta in propo- 


scuole per gli Italinni in P: 
sito un ordine del giorno che dietro invito del Presi- 
ente converte in raccomandazione. 

Si sospende quindi la seduta e si rinvia al pome- 


Priodi, Legge alcuni voti aggiuntivi che vengono 
accettati dal relatore come raccomandazione. 
La seduta è tolta. 


SEZIONE VI. 


Presiede il sen. Roux; si discute il tema Organizza. 
zione © funzionamento delle Camere di Commercio ita- 
liane all'estero. 

Parlano Riva, Doretti, Buti, Sambuoetti, 
ducci, Misasi, Franzoni, Bassanti, Miglieti 
Labriola, Pepe, Pietrasanta, Pacanorri (di Vienna) 
e i relatori De Micheli e Franzoni. 

Nella seduta 
Marabini, Facanoni, 


ascendeva nel 
è di 150 milioni. Nel commertio 
on superava nel 1892, compresa l'im- 
) milioni, mentre oggi ascende ad oltre 


Prima di togliere la seduta il Presidente pone ai 


voti i seguenti ordini del giorno, che sono approvati 


to cifre consigliano ad essere prudenti nel dire 
perare per non perdere i frutti 
anni dalla Nazione. 

ordine del giorno è approvato. 

Dopo uno splendido di: 
un ordine del giorno con cui si 
a în porto sollecita» 
ai desiderata svolti dai congres- 


‘ Ordine del giorno Cabrini-Giuffrida 
Considerato che l’anmento della emigrazione per 
, lo sviluppo delia legislazione sociale e le 
ezionismo operaio manifestatesi in 
nuovi complessi 


ione il Tema II del problema fer- 
roviario. (Con speciale riguardo al sistema finanziario 
più adatto alla costruzione di ferrovie nelle nostre 


parlano ancora: 


tendenze al p 
lendenze al } d’Ambrosi, ece. e l’altro relntore 


le che la riforma sin condot 
ente accennant 


pane (rel.) conclude con questo ordine del 


« Il Congresso riconosciuto: 
che per l'incremento del nostro commercio di 
esportazione è urgente e necessario isti 
autonomo che sia i 


, nell'interesse specialmente dei paesi 
sono necessari accordi internazionali 
plina di questi nuovi rapporti @ per la 
iutela degli interessi speciali degli operai stranieri 


«N Congresso: 
erato che per l'avvenire economico della 
tren è di somma importanza che essa sia 
ce ferroviarie le quali modifichino l'at- 
i trasporti, prende atto con soddisfa- 
si è già provveduto a chiedere i mezzi per 
Cheren la ferrovia Massava-Asmara, e 
detta ferrovin venga prolungata al 
più presto fino ad Agordat ed al Gasc nel centro della 


di emigrazione, 


ide al rel. comm. 


wire un organo 
grado di assumere © fornire tutte 
le informazioni indispensabili al commercio, all’in- 
dusiria call’agricoltura nazionali perla loro espansione 


ernazionali. per la tutela degli emi- 


° Che lo Stato dia attiva opera per regolare i 
dipendenti dai movimento 
i addiventa alla stipulazione 
7 i di commercio coi paesi 
dove si rivolgono i nostri emigranti, 

no contemporanemente 


rapporti con gli aitri pi 
orio, e che non 


1 del Vice presidente On. Bastini, Relatori 


sî che tale istituzione non riuscirebbe ad utilmente 
bn. Cabrini e prof. Giuffrida, La seduta è aperta alle 


funzionare se non potesse contare sopra un diretto 
‘0 morale e materiale dello Stato 
ed eventualmente sul contributo delle corporazioni 
economiche e dei privati interessati; 
che, per il sicuro e soliecito raggiungimento dello 
scopo. è desiderabile che la futura istituzione sia ag- 
gregata ad un ente già costituito, il quale per la sua 
zione, per l'attività già svolta, per le sue 
tinue relazioni coi nostri connazionali all’estero, 
| dia garanzia di potere e sapere imprimere un indirizzo 
| pratico e forte. 


ed efficace conca 


se non siano 


Si riserva di chiarire i con 
cila sua relazione i qu 


lati o non si 90) Prese fn cs 


me i diversi sistemi firianziari adot- 
tati per la costruzione di ferrovie nelle colonie afri- 
cane; ritenuto che ogni tentativo di addossare ad altri 
che allo Stato le alee dell'intrapresa si risolve in una 
finale; considerato che così potenti 
quali sono le strade ferrate 
iano in possesso del 


ei voti formulati 

» letti dal segretario. 

» proposte del relatore. Si occupa 

ante della nuova legge sulle pensioni operaie 

în rapporto ni nostri operai e fa voti che 
dei nostri lavoratori sia equiparata 


o simultaneamente trattati di emigra 
trattati siano ispirati ai seguenti 


i operai stranieri e dei loro 
con gli operai nazionali, in tutti i rap- 


maggiore spe: 


nei pacsi nuovi è preferib 


h) divieto di provvedimenti che comunque fac- Governo anzichè affidati all'industria privata. 


i operai stranieri una condizione di inferio- 
nto riguarda la 
zzazione e di occn- 
risce alla fassazione 
che to occupa 
di trattamento con gli operai 


n questo concetto e chiede che 
- procedure nei vari 


che tenuto cconto degli iatituti esistenti e della 
esperienze fatte, sia istituito nn ufficio nazionale di 
informazioni commerciali a simiglianza di analoghi 
istituti esistenti presso altri Stati; 

che tale ufficio venga creato e funzioni col con- 
diretto dello Stato presso l'istituto coloniale 


l'Estero non si limitino ad la costruzione ed all'esercizio delle strade ferrate 


» 0 della fabbrica 


Gapacci approva l'ordine del giorno pel prolunga- 
mento della ferrovia Cheren ma non crede che questa 
soluzione completi la rete nell’Eritreae 
Presidente dimostra 


internazionale 
. Negli Stati Uniti non esiste una 
0 i cui effetti 


guarda tutti i benefizi della legislazione sociali 
e quelli dipendenti dalle 


. la malattia © gi 


ome il progetto dinanzi 

alla Camera rappresenti già un notevole passo nella 

soluzione del problema ferroviario eritreo. 
Anche il col. Marafini ritiene incompleto per i 


he l'istituto coloniale stesso voglia accettare 
il mancato di iniziare e condurre a termine nel modo 
che risulterà migliore le pratiche necessarie pe il rag- 
giungimento dello scopo. 
Il Presidente annunziando che la Sezione ha ter- 
i suoi lavori si compiace con coloro che 
pato con tanto amre e competenza. 
Si augura quindi che come i nostri antichi commercianti 
i nostri crociati in Levante così oggi le 
nostre Camere i Commercio seguano i nostri emigr: 
a portare all’estero il buon nome dei prodotti italiani 
(applausi. vivissimi 
La VI Sezione ha compiuto così i suoi lavori. 


SEZIONE VIII. 


raltato Italo Amo 


i, e relativi all'assiste 


ti si stabilisca che, per 
nto è possibile le leggi restrittive dell'emigrazione 
icate nei luoghi di partenza dal Regno 


noi v'è alto superiore 
Schupfer. Fa In storia delle due fasi per le quali è 

passata la nostra politica ferroviaria 
primo periodo parve màta necessaria della ferrovia 
il Mareb, nel secondo parve mèta più opportuna Chere 
Agordat. Ora se le ragioni economiche danno la pre- 
za a questa seconda soluzione del problema fer- 
i politico-militari 


Calabresi. Si occupa della « în Eritrega: nel 


sia stabilito l'impegno 
per ciascun paese di vigilare e reprimere le agenzie 
le quali agiscono all’estero in moda 


vi hanno part 


slmento degli Stati Uniti | di emigrazior 


illegale © fraudolento; 

5° Che nei trattati medesimi sia sempre inclusa 
i larghi termini 

di qualunnque 

oro interpretazione o 


roviario eritreo, 
prudente il non abbandonare anche la direttiva del 
n è evidente l'opportunità dimostrata 
anche dall’ammaestramento del passato. Propone 
quindi l'iscrizione di un emendamento col quale siano 
opportunamente tenute in evidenza le necessità della 


‘ontro le extrapotenti compagnie di | per la soltizione arbitrale obbligator 


imente contro la 


mo proporzioni enormi. E° 
le anche con gli Stati 


he sia riconosciuta negli agenti del Governo 

rappresentanza Ù 
(salva dichiarazione di contraria volontà) nei casi 
pacità e di assenza. 


Fernando Martini. 


Presidente on. ; 
segretario cap. cav. 


.. Giacomo Agnesi. 
Michoie Checchi. 

Tema. — Dell'autonomia delle colonie come elemento 
dl loro svilupop. Relatore on. 
il quale dopo aver riassunta la sua relazione presenta 
al Congresso le'seguenti conclusioni 

« Il Congresso fa voti che sia soliecitamente appro- 
vata dal Parlamento e promulgata la legge presentata 
alla Camera dei Deputati dal Ministro di San Giuliano 
nella seduta del 24 gennaio 911. » 

Parlano Franchetti. 
Savelli de Capitani, Marafin 


Di Cesaro. Rileva la opportunità che il Congresso 
si pronunzi sulla convenienza di dare ai tronchi uno 
scartamento uguale a quello delle altre linee africane 
(m. 1,06) rendendo così possibile il congiungimente 


‘vugli Stati Uniti è assolu- 


di sia assicurata la rapida 


Ferdinando Martini 
ne delle rimesse © dei nica 


economia e sicura trasmi 
risparmi degli emigranti, mediante la posta o istituti 
che abbiano l’opportuno riconoscimento e le facilita- 


ne più effettiva ed 


De Capitani. Pur non approvando. lo 
scartamento adottato per l’attuali linee eritree non 
possa rimediare. 

Maggiorotti (col.) si associa al De Capitani e crede 
che la proposta Di Cesarò possa essere tenuta presente 
solo per i tronchi da costruirsi ex-novo. 

Pepacci Non vede difficoltà perchè la proposta 

sarò sia tenuta presente intanto nei tracciati 
e nelle opere d’arte della linea che si stà costruendo 
rendendo così possibile una futura modificazione 
nel suo scartamento. 
Aprpva completamente la rel 
Schupfer nelle sue conclusioni tecniche e finanziarie. 
nte pone ai voti l'emendamento Di Cesaré 
così modificato dal proponente.: 

« Il Congresso fa voti che le opere d’arte e le gal- 
lerie siano costruite în modo che permettano la tra- 
sformazione dello scartamento da quello.odierno di 
a quello normale africano di metri 1,06. 
L'emendamento è approvato all'unanimità. 
Marosini (col) propone alcuni emendamenti che 

approvati all'unanimità. 
enta questo ordine del giorno: 
Il Congresso fa voti che si cerchi il mezzo più con- 
eniente pre congiungere Massaua con la sua zona 
le con mira ultima al Sudan 
temi finanziari e con 
ferrovia a scartamento normale e di esercizio eco- 
nomico lasciando all’autorità militare la cura degli 
interessi e della difesa. 
i. Non crede opportuno votare proposte la 
cui pratica attuazione non appare pronta nè facile, 
osì anche quelle dettate da una 
pratica visigne dei problemi attuali e dei mezzi attual- 
mente possibili per risolverli. 
associa al Presidento nel ritenere che 
non sia conveniente per il Congresso notare nè contro 
nè a favore di quest'ordine del giorno. Non può votar 
contro perchè condivide le idee del Boselli. ma non 
può nemmeno votare in fvore perchè comprende 
che per il momento non si può domandare cosa di 
impossibile attuazione. Prega perciò il Boselli di ri- 
tirare il suo ordine del giorno. 

Boselli. Desidera rimanga come raccomandazione. 

Così resta stabilito. 

L'ordine del giorno del Relatore viene approvato 
allla unanimità. 

iscussione « del problema ferroviario nella So- 
malia Italiana: con speciale riguardo al sistema finan- 
ziario più adatto alla costruzione delle ferrovie ». 

Maggiorotti (rel). presenta le seguenti conclusioni: 

Il Congresso afferma la sua fede nel progressivo 
luppo della nostra colonia oceanica, riconosce la 
necessità di porla în condizioni di poterne sfruttare 
lo ricchezze latenti nonchè di potervi richiamare i 
traffici etiopici, che, già suoi, ora le «fuggono per altre 


aggiungimento di questi scopi sia s0l- 
© promessa la convocazione di una con- 
fe renza internazionale; e quando ciò non fosse age- 
vole, siano avviate trattative coi vari paesi cui si di- 
rige la nostra emigrazione; 

che mediante accordi tra gli uffici dei diversi 
paesi siano, per quanto è possibile, eliminate le disc 
danze che oggi i iamentano fra le statistiche dell’im- 
migrazione e quelle dell'emigrazione, e che sia comple- 
fato ed arricchito il materiale statistico oggi dispo- 


rfortuni non hanne 
Avv. Gherini. he prima che un trat- 


> all'esame di un 


Si approva il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso fa voti che l'Italia accordi in mas- 
sima l'ammissione in franchigia da dazio doganale 
nel territorio del Regno ai prodotti originari dalle 
Colonie o provenienti dai pac 
confine interno delle modesime. li 
prodotti che possan 


con gli Stati Uniti un 
«dere le prerogative di ogni singolo 
La protezione 
accordarsi agli emigrat 
l'estero non durante il vi: 

operai italiani residenti 
accordo che sia fatto da 


Callegaris. Nu 


situati al di là del 

itandosi, per quei 
far concorrenza alla produzione 
jone di dazi tenui, « 


10° Che l'Associa 


ne internazionale per la pro- 
tezione legale dei lavoratori faccia oggetto di parti- 
jare siudio i voti indicati alle lettere a) b) €) che 
0 tniti i paesi di en 


persone competenti c 
Sì occupa della Legislazione sociale in 


razione e di immi 


Che la Colonia della Somalia Italiana. in conformità 
di quanto fu fatto, nell Eritrea, accordi la franchigia 
dall'Italia; che se mai 
Jtra colonia imponesse 
essi dazi saranno 
compensati da equivalente aumento di tariffe sulle 
voci similari di provenienze estere. 
ioverno, della Somalia proceda gradatamente 
ne per quei pro- 
portarsi sui grandi 


Ordine del giorno Galavresi. 


ai nostri operai 
D'accordo cogli avv. 
ho gli Stati Uniti possano sottoscri 
zionale sull’emigrazione. 
una necessità, 
ma è anche un bisogno l'immigrazione per gli Stati 


Il Congresso di fronte alla nuova legge stille pen- 
sioni operaie. che và in vigore in Fi 
zando l'iniziativa della regin ambasciata per estender- 
ne i vantaggi ai nostri connazionali. fa voti perch 
questi con pratiche efficaci non siano defratidnti dei 
0 e dagli industriali al fondo 
rio alla tutela dei connazio- 
zionali, la istituzione di addetti d’emigrazione in 


tenui dazi sui prodotti nazionali. 


all'abolizione dei dazi dì esporta 
le potrebbero utilmente 
mercati internazi: 
toverni delle Colonie stabiliscano un regime 
di libero transigo doganale per i prodotti diretti ai 
paesi dell'interno oltre confine 0 da 


versamenti fatti allo 


Ritiene neces: di infinenza commerci; 


pregiudizio di sis 


lle pensioni operàie in Francia. 
aprile 1910 che andrà prossimamente in 
obbligatorio dell’assicura- | 


> adotta il siste 


Ordine del giorno 


7 rovenienti. » 
Lamenta che l'Italia non possa offrire la recipro- Trexenisata 


francesi addetti in Italia. 
mne degli operai Italiani trova 
îngiusto che questi non possano usufruire dei versa- 
patronali e delle sovvenzioni di Stato e che la 
vedova e gli orfani di un operaio infortunato non pos- 
sano avere i sussidi stabiliti per ì frances 
agi dui quali i nostri sono esclusi. 
Trittoni e dei maggiorenti 
un unione delle, Società 
, proposta che a suo parere 


«Il Congresso fa voti che il Governo italiano, in 
vista degli effetti della sentenza Majorano, promuova 
r una riforma del trattato 

dell’Italia con gli Stati Unitidel Nord America, affine 
inare ogni possibile restrizione ai nostri conna- 

adire ai ‘Tribunali iocali per risarcimento di 


minando la condiz 


opportune pra Si passa a discutere il tema III. Del Regime do- 
ganale nei rapporti fra le Colonie e la Madre Patria 
(Somalia Italiana). 


Il Relatore dott. 


compromettendo 


i presenta le seguenti 
altri piccoli van «Il Congresso fa voto che siano stabiliti dazi pre- 
i Colonia delle merci 
le. collocamento 
generi alimentari. 
» farine. mercerie e arti 
mente di favore tanto in Colonia 
abolire i dazi di uscita - che nel Regno, i prodotti della 
Somalia in entrata in Italia come perle pelli, i bovini, 
cotone. ed i generi coloniali. » 
Savelli De Gapitani osserva che questo voto è 
ià compreso în quello approvato precedentemente 
dell'on. Di Cesarò. 

Martini conviene. 

Agnesa spiega che questo ordine del giorno ri- 
specchia lo stato attuale delle cose e non ha nulia 
in contrario che si unisca a quello dell’on. Cesarò. 

Resta stabilito così 


Seduta pomeridiana. 


olonia di creare € 
ine di mutuo soccors 
è inapplicabile. 
L'on. Cabrini propone il passaggio delle quoto pi 
te dai nostri operai in Francia alla nostra Cassa ) 
di Presidenza per gli invalidi 
‘asa dei Depositi e delle cons 
ancia, la differenza tra la quota pagata in Francia 
che è di L. 9 e quella di L. 6 che si paga în Italia. 
oratore accoglie il voto del Calabresi per l’isti- 
Lone di un addetto per l'emigrazione in Francia. 
Marinoni che siano bene 
migranti all’estero, ma è anche meglio 

ssi emigranti sappiano essere più co- 
scienti e sappiano meglio difendersi per preparare 
la massa emigratrice. 

Prof. Giuttri 


Presidente. Cabrini apre la discussione sulla rela. 
ne si svolgerà sulle due 
una contenente pro 


come prodotti 


Michelis. La discussi 


se non vi si possono 


Dà lettura della prima parte. 
Si associa alle conclusioni della part: 
tivamente l'aiuto di dati privati di- 
i emigranti è di un’utilità indi- 
» i voti non restassero morti 


retto alla tut 


specie per quanto rig 
stono © non vengono applicati. 
idera chiarire 
ha l'onore di rappresentare, 
delle associazioni che vogliono la tutela degli em: 
granti all'estero, con le rappresentanze delle organiz» 
zazioni operaie all’estero. Crede allettatore il concetto 
di far rientrar la difesa dei nostri emigranti nol seno 
di tale organizzazione, anche perchè ne sarehbe di- 
strutta la accusa di crumiraggio fatta agli italiani 
senonchè l'esperienza dell'opera, diuturnamente fatta 
contraddice alla possibilità pratica di una tale desi- 
Ne dà le ragioni 
Prione. Riconosce che gli sforzi di riunite opera: 
e tedeschi nonostante la buona volontà «i 
dini mente superiore è vano e si ebbe prova re. 
cente ghe gli stessi operai non la vogliono. 

On. Quaglino. Si domanda come lo Stato poss 
essere di aiuto si nostri operai, quando i capito 
si stabiliscono con esclusione di maestranze straniere 
1 nostrì operai debbono partecipare, non alla viti 
Politica ma a quella sociale ed economica. Solo in tu! 
modo essi potranno trovare una valida assistenza. 

Gaselli. Crede che il discorso di Quaglimo sia più 
teorico che pratico. Egli e i suoi compagni non esclu- 
dono tutta la bontà ideale della entrata 
‘nizzazione proletaria straitiera dei nostri emigranti, 


d'accordo con l'avv. 


l’azione dell'opera che 
tratta dei rapporti 


Altro Relatore, vuole che i versa- 
menti padronali siano acquisiti agli operai basandosi 
su la convenzione che sarà presto ratificata dal Par- 
lamento che permette l'invio dei fondi versati alla 
Cassa per Invalidità e la Vecchiaia in Francia alla 
nostra Cassa Nazionale di Previdenza, vuole ché i 
versamenti fatti in Francia per le pensioni operaie sia. 
no passati senz'altro alla nostra Cassa Nazionale. 

Si occupa della emigrazione clandestina, lamenta 
gli inconvenienti derivati dal fatto che le nostre 
Autorità Giudiziarie non sono perfettamente com- 
prese dell'importanza del triste fenomeno e per ragioni 
procedurali non vi pongono un rimedio. 

Si occupa del trattato esistente fra, l'Italia ‘è gli 
Stati Uniti. Nota che dal momento c 
della Repubblica firma un accordo 
detto accordo deve essere obbligatari e i 
Stati. Constata la deficienza della legislazione 
ricana sugli infortuni che non esiste, st png ti 
Stati no non intendono régolare da soli la materia 


inizia la discussione del tema IV « Della oppor- 
tunità di creare nelle nostre colonie istituti di credito 
a procurame e sollecitarne 


come mezzo efficace 


approva i concetti svolti nella relazione.© fa voti: 
T'ineremento economico. 


Che completati con cura solecita. gli studi pre. 
paratori già iniziati, si attivino con fermezza e cont 
nuità i lavor stradali indispensabili, nonchè quelli 
per una ferrovia da Bràva-Afgoi-Lugh; © che perciò 
il Governo ed il Parlamento 

bilancio della Colonia dei crediti occorrenti, nell'equa 
ma necessaria misura, e che i lavori si svolgano con 
conveniente celerità. 


l relatore Boselli ha presentato le seguenti 


derabile idealità.. ‘conclusioni modificate dalla Commissione di studio: 

Il Congresso considerato che l’istitufiione di una 
Banca per le nostre Colonie è indispensabile, @ che 
non può differirsi senza 
€ nuocere all’avvenire; fa voti che il Governo prov- 
veda sollecitamente al'istituzione di: organi bancari 
nelle nostre colonie di dominio diretto. 

Savelli De Capitani. Crede che si debba fare senza 
ricorrere al Governo. Se i banchieri conoscessero Ìn 
Stato delle cose in Eritrea capirebbero che con. un 
enpitale limitato avrebbero un impiego remunerativo 
€ sicurissimo. Avremo negli anni prossimi un movi. 
mento di oltre 30 milioni di capitale. . 


"enigratt. cla 


si sono dimostrate adatte alla cotonicoltura, a condi. 
zione però sia a un'ottima: scelte della varietà, 

sì provveda € 6î applichino mezzi 
ST 


Pad voti che il Governo della colonia, con l'istituzione 

pi sperimentali nella Goscia e nel Basso Uebi 

cia giro al servizo sperimentale agrario 

in modo che le intraprese agrivole private godano di 

quell’ausilio governativo di cui le altre Potenze colo. 
niali sono sempre larghe verso i propri coloni. 

Si approva un voto per la cultura del caucciù. 

Mangani. Dice che qualora il terzo comma venga 
ritirato fa voti perchè il secondo comma venga chiuso 
con le parole « sul tipo di quegli istituiti dalle altre 
Potenze coloniali » da sostituirsi alle parole «sul tipo 
di quello di Amani ». L'ordine del giorno modificato 
secondo questi concetti viene approvato all’unani- 
nità. 

Sul tema Dei prodotti della Colonia Eritrea inrap- 
porto ai bisogni della madre patria (oèltura cotoniera). 
il relatore Savelli de Gapitani presenta le seguenti 
conclusioni: 

Il Congresso, 
convinto dell’assoluta necessità che ogni Governo 
aiuti l'industria cotoniera ad uscire dalla crisi che 
danneggia centinaia di migliaia di lavoratori, e che 
in parte è dovuta al fatale monopolio della materia 
prima esercitato dagli Stati Uniti d’America, per. 
suaso degli esperimenti fatti su scala considerevole 
dalla società per la coltivazione del cotone nella 
colonia Eritrea e da lusignhieri suocessi da questo 
ottenuti, che le Colonie italiane sono molto adatte 
per una vasta coltura di cotone; fa voti percha il 


Governo, can tutti i mezzi che gli sono possibili 

faovrisca ed assecondi ogni savia iniziativa che gli 

italiani facciano, tanto in Eritrea, quanto al Benadir, 

per estendervi psocialmente la coltivazione del cotone. 
Si approva all'unanimità. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri mattina il Re e la Regina sì 
recarone a visitare l'Esposizione a Valle Giulia. 

—I ra, alle 20, S, M. il Re ha offerto un pranzo 
in onore dellAmbasciatore delGiappone, della Missione 
cilena e del Ministro di Cina che presentarono felini- 
tazioni da parte dei loro Governi per la ricorrenza 
del cinquantenario. 

A destra di S. M. il Re: 

Contessa di Campello, S. E. Tsonglien S. E. gen. 
Brusati, magg. Shidronma, contramm. di Revel, 
sig. Jn, conte Campello. 

A sinistra: 

Principessa di Sonnino, S. E. Di San Giuliano, can. 
free. Saito, S. E. conte Gianotti, sig. Marumo, duca 
Cito. 

A destra di S. M. la Regina: 

S. E. bar. Hayashi, donna Maria Grazioli, Lantegen 
|, S. E. nob. Mattioli, sig. Duble Urrutia - 
, capitano di guardia. 


Sig. Aldunate Bascunan, principessa di Frasso 
Dentice, gen. Pinto Concha, march. Calabrini, sig. 
Yoshida, magg. Camicia, ten. dei Corazzieri. 

VATICANO. — Teri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze, il Cardinale Gennari; la Missio- 
ne pontificia per l’incoronzione di Re Giorgio di 
Inghilterra. che partirà domani e che è composta di 
Mons. Granito di Belmonte, di Mons. Pacelli, del 
C. Bezzi, Guardia Nobile e del C. Medolago-Albani, 
Cameriere di Spada e Cappa 

— Ieri mattina si è tenuta în Vaticano la Congre- 
gazione preparatoria dei Riti. la quale ha discusso 
sulla beatificazione del ven. Benedetto Renoouret. 

r l'incoronazione di Re Giorgio V. — Nei 
giardini dellAmbasciata d'Inghilterra - via Venti 
Settembre — gentilmente concessi dall’ambasciatore 
sir Rennel Rodd. vi sarà — dalle ore 5 alle 8 pom. 
del giorno stesso în cui si celebrerà a Londra Pinco- 
ronazione delle L.L. M.M. Re Giorgio V © Regina 
Maria — una Coronalion garden party. 

Sono cordialmente invitati dal Comitato organiz- 
zatore tutti i sudditi britannici. avvertendo che alla 
garden party sì sarà annessi mediante biglietto di in- 
vito, rilasciato a favore di qualsiasi suddito britan- 
nico, che ne faccia domanda per lettera prima del 
16 corr., dando il proprio nome ed indirizzo a m.r 
G. S. Gabb, segretario del Comitato — Hotel di Rus- 
sia od a mr. F. F. Groenings, ass. segretario, Via Sî- 
stina n. 56. 

Arrivi e partenze. — Alle 9 è partito per Firenze 
il Sottosegretario alla S. L, on. Vicini. 

Alle 21 è partito per Biella il Sottosegretario alle 
Poste, on. Battaglieri. 

Consiglio Comunale — Teri sera era convocato 
il Consiglio Comunale ma alle 21,25 quando il Sindaco 
ha aperto la sàdata e i consiglieri erano tanti pochi 
che non siè creduto neppure di leggere il processo 
verbale. 

Alle 21.35 il numero dei presenti erà aumentato 
ma non tanto da raggiungere il numero legale, 

El Sindaco abbastanza stizzito ha sciolto la seduta. 

Erano presenti. 

Albano, Alliata, Aurelî, allori, Bentivegna, Berio, 
Bruchi, Cagiati, Canti, Cardarelli, Caruso, Ceselli, 
Chiappa, Ciolfi, Della Seta, Ferrari, Gamond, Mante- 
gazza, Micozzi, Montemartini, Musanti, Nathan, 
Nissolino, Orano Ottolenghi, Palomba, Pietri, Quar- 
tieroni, Sabbatini, Salvarezza, Sereni, Sterlini Vanni, 
Vecchiarelli. Esdra. 

în onore dell'on. Bettàlo. — Tì banchetto in 
onore dell'ammiraglio on. Bettolo è definitivamente 
stabilito per il 15 corrente alle 20 al Ristorante A- 
pollo in via Nazionale. 


Un banchetto al conte di San Martino. — Per 
iniziativa delle maggiori associazioni di finanza, com- 
mercio e stampa, e con l'adesione di molte person 
lità politiche e intellettuali, si darà, nei primi giorni 
della ventura settimana, un banchetto al conte Enrico 
di San Martino, Presidente del Comitato per l'Espo- 
sizione di Roma, in occasione della sua nomina a 
Senatore. 

Le adesioni si ricevono sia presso le questure della ' 
Camera e del Senato, sia presso la Camera di Commercio | 
il Movimento dei Forestieri, l'Associazione Commercia. ; 
le l'Ufficio Stampa del Comitato per le Feste 1911 | 
e l'Associazione della Stampa. I 

Funerali del sindace congressista. — Ieri mat- 
tina alle 9, dall'ospedale di S. Spirito, ebbe luogo il ! 
trasporto alla. Ferrovia della salma di Arturo Gardin | 
sindaco di 8. Fior di Sopra (Treviso) il quale morì | 
a Roma dove era venuto per il Congresso dei cindaci. | 


La salma venne fatta partire iersera per S, Fior di 
Sopra accompagnata da due suoi figli. 

Al trasporto intervenne una rappresentanza del- 
la Amministrazione Municipale di Roma. ; 

Rappresentazioni Cinematografiche di benefi- i 
senza. — Sabato 17 c. al Cinematografo Regina, 
ranno date rappresentazioni straordinarie a totale 
beneficio dell'Educatorio Alfredo Baccarini, per i figli 
dei ferrovieri. 

Catramature delle strade rate. — La ditta 
Gola e Conelli, che negli esperimenti effettuati nello 
scorso anno 1910, eseguì con migliori risultati, in 
confronto di altra Ditta, la catramatura delle strade 
sterrate, si è offerta di provvedere anche nel corren- 
te anno a tale lavoro, assumendosi l’incarico di proce» 
dere alla spazzatura preventiva della strada; alle 
fornitura e spandimento del catrame, in ragione di un 
chilogrammo e mezzo per metro quadrato; nonchè alla 
fornitura ed allo Aperzdimento dell’arena. all'uopo 
‘occorrente. 

n pena richiesto dalle, Ditta suindicata per 


aortante ben 30 
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magnifiche sale 
Iluminate © riccali 
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zare ln giusta atte 
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Hluminazione 
stazione di Trasto: 


della nuova stazioni 


provvedere all’imì 


Jungamento del via 


stazione. In vista 
l'impianto elettric 


di fare tale illumi 


pade intensiva a vd 


utilizzando parte 


ne e che sono rimag 
con la Società Angli 
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La spesa di impi 
spesa d'esercizio 
La Mostra delle 


zione dei premi d: 


vamente adempie: 
Finora ha già del 


Grande Premio 


Signora) per t 
L'altro grande 


1. Bornaccini 4 
Nazionale 38 
2. Ditta A. Tabd 


3. Trento e Tri 


4. Rodriguez Fid 
Via Vittorio Colo 


5. Venturini Sol 
Umberto 335. 
6 Compagnie. 


Primo premio 


Umberto I, 259 
4. Rocchi Tersi 


5. Faraglia G. 


9. Fratelli Urb 
complessivament 

10 Fratelli Colla 
gori complessivani 

11. Magazzivi GI 


12. Barindelli ( 


13. Miller Euga 


Riconosciuta la convenienza del. prezzo proposto, 
nseguito ad analisi fatta dall'ufficio tecnico comunale 
a Giunta ritiene opporiuno accogliere l'offerta e 
hiede al Consiglio che autorizzi la spesa relativa, im- 
rortante ben 30 mila lire. 

ll ricevimento alla Consulta. — Ieri sera nelle 
nagnifiche sale della Consulta sfarzosamente 
Iluminate e riccamente adorne di fiori — ebbe luogo 
1 ricevimento offerto dal Ministro degli Esteri ai 
nembri del Congresso degli Italiani all’estero. 

i congressisti intervennero numerosi con a capo 
on. Fusinato. che presentava gli ospiti al Ministro on. 
li San Giuliano e alSottosegratario di Stato on Di 
cala. 

Intervennero il Ministro di G.G. e G.G. on. Finoe- 

Aprile, i sottosegretari di Stato on. Bergamasco 

Pavia, il Ministro della R. Casa nob. Mattioli 
Pasqualini. l'aiutante di Campo del Re gen. Brusati, 
ina larga rappresentanza del Corpo diplomatico. tra 
sui l'ambasciatore di Germania, i ministri di Cina, 
el Brasile, di Costarica, di Baviera ecc., il vice pre 
iidente della Cqmera on. marchese Cappelli. gli on. 

>, Daneo, Maggiorino Ferraris, Romanin 
Tacur, Giacomo Puccini ed il maestro Toscanini con le 
wntili signore e moltissimi altri. 

Nrl salone centrale si svolse un interessante con- 
erto al quale presero parte, applauditissimi il baritono 
il tenore Bassi, ed il baritono Scotti. 

Dopo il concerto furono aperte le sale del ricco 

Ls disgrazia di Frey — La notizia, diffusasi 
ori sera in Roma. tra le 9 e le 10, della 

razia toccata a Fery, destò vivissima 

. Come i lettori vedranno dai dispacci 

onda pagina, la disgrazia toccata al 

vatico aviatore, che aveva voluto affrontare, 

il percorso Roma-Torino, è pur troppo 

ma, per quanto non abbiapo tuto 

‘ ntamente soccorso, non è perduta la 

nza di salvarlo, anche perchè l'ospedale 

t'onciglione, ove fu trasportato, è chirurgi- 

nte molto ben arredato. 

Mnesro nuovo penoso e doloroso incidente, a 

orni da quello del povero Marra, impone 

ine considerazioni, che già ci eravamo proposti 
porre ed esporremo domani. 

into nel popolino, tra cui certe supersti- 

issistono sempre. si notava che l’areoplano 

v portava il n. 17 e che la partenza era 

enuta di martedì e per giunta nel giorno13del 

Giovedì 20 giugno estrazione in Roma della gran- 

Tombola Nazionale con premi per L. 350.000. 
la costa Una Lira e può vincere la pri- 
di LL 150.000 che è la ricchezza di una 
per tutta la vita. 
omenta che le ultime cartelle abitualmente 
mpre le più fortunate. Acquistatele in tempo 
«indo la vendita in tutto il Regno fra pochi giorni. 

I rivenditori delle cartelle sono i cambia valute, 
Banchi Lotto. Uffici postali del Regno, rivendite 
di sali e tabacchi e dove vi è l'apposito avviso 

Per gli impiegati e salariati del Comune. — Il 
cons. Palomba ha presentato alla Giunta la seguente 

‘ogazione: 
Chiedo all'on. Amministrazione se a tranquilliz- 
usta attesa degli interessati non creda oppor- 
tino sciogliere la riserva fatta nella seduta del 
o 1910 în merito alla risoluzione della que- 
per gli impiegati e salariati 


ave, 


comunali ». 
illuminazione delle vie d'accesso della nuova 
stazione di Trastevere. — Con l'apertura all'esercizio 
della nuova stazione di Trastevere si rendo necessario 
provvedere all'impianto dell'illuminazione nel 
Inngamento del viale del Re, dalla vecchia alla nuova 
stazione. In vista della sistemazione definitiva con 
pianto elettrico municipale, la Giunta propone 
di fare tale illuminazione provvisoriamente con lam- 
pade intensive a vapore di petrolio del tipo adottato 
n via Nomentana e che hanno dato bnona prova, 
utilizzando parte delle lampade che erano state de- 
stinate all’illuminazione degli accessi dell’Esposizio- 
ne e che sono rimaste disponibili dopo la convenzione 
con la Società Anglo Romana. 

Le lampade occorrenti a questa illuminazione sono 
ventisette. 

La spesa di impianto è prevista in L. 3609.50 e la 
spesa d'esertizio în L. 7000 annue. 

La Mostra delle Mestre. — La Giuria per l’assegna- 
zione dei premi della Mostra delle Mostre sta. atti 
vamente adempiendo al suo compito. 

Finora ha già definitivamente aggiudicati i seguenti 
premi: 

Grande Premio (L. 1000) ai signori: 

1. Comara Giubergia Maria (abbigliamento per 
mgnora - Corso Umberto I, 525. 

2. Fabbri Pio e C. (articoli di mode e tessuti per 
Signora) per tutti î negozi complessivamente. 

L'altro grande Premio è stato trasformato in due 
secondi grandi premi in aggiunta agli altri sei pre- 
Visti dal programma. 

Secondo Grande Premio (L. 500): 

1. Bornaccini Aldo (Cravatte e Biancheria) - Via 
Nazionale 38 

2. Ditta A. Taboga (generi alimentari) - Via Trito- 
ne, 182. 

3. Trento e Trieste (tessuti) - Corso Vittorio Ema- 
ninele, 33. 

4. Rodriguez Fidele (chincaglie e articoli domestici 
Via Vittorio Colonna. 

5. Venturini Sorelle (strumenti musicali) - Corso 
Umberto 335. 

6. Compagnie Fabbricante Singer (macchine da 

Piazza Sciarra. 
Vera American Shoe (calzoleria) - Corso Um- 

cto I, 414. 

3. Pagnatelli Pietro (biancheria) - Via della Colonna 

Primo premio Medaglie d'Oro. 

]. Ricordi G. e ©. (strumenti musicali) - Corso 
Umberto 269. 

2. Schostal Fratelli 

1, 159. 
Sardi Trolli e C. (calzaturificio di Varese - Corso 
Umberto I, 289. 

|. Rocchi Tersiglio (fabbrica bolognese di letti in 
ferro) - Viale Giulio Cesare 40. 

Faraglia G. B. (Caffè) Piazza Venezia. 

6. Tomasich Andrea (fiori) - Via Vitt. Colonna. 

. Old England - Via Nazionale. 

S. Farmaceutica Romana di Evaristo Garroni 
Via Nazionale 199. x 

9. Fratelli Urbani (biancheria) per tutti i negozi 
complessivamente. 

10 Fratelli Colla (pelliccerie e ombrelli) per tutti ne- 
gozi complessivamente. 

11. Magazzini Generali di 
zionale 64. 

12. Barindelli (mode e confezioni) - Corso Um- 
berto I 

13. Miller Eugenio (cappelleria) - Via ondotti 16. 

14. Bencivegna Zenobio (oreficeria) - Corso Um- 
berto I, 293. 

15. Paleari e Figlio (mobili) - Va Nazionale LL 

16. Olivieri Luigi (droghe © coloniali) per tutti 
ì negozi complessivamente. 

17. Benso Giovanni (mercerie) - Via Nazionale 217. 

18. Russoli e Figlio (ombrelli e ventagli per tutti i 
negozi complessivamente. 

19. Traversari Maria ( paradiso delle signore) stoffe 
Via Flavia 100. È 

La Giuria contintia i suoi lavori per l'assegnazione 
degli ulteriori premi. Anche la speciale Giuria per la 
premiazione dei Commessi attende al prprio lavoro. 

Vetture ed automobili all’ Esposizione — Ieri 

senza avvertire nessuno — bel sistema — si la- 
sciarono entrare, pagando s'intende il biglietto 
stabilito, le vetture e le persone, e quando si trat- 
tò di passare nel campo dei padiglioni, persone 
' vetture furono cortesemente respinte, senza 


noi 


(biancherie) Corso Um- 


alimentazione - Via Na- 


restituire quello che si.era pagato per fare il giro 

Si è detto che il provvedimento era stato preso 
al mattino, dovendosi sistemare le strade. E sia 
pure, ma în questo caso si avverte all'emtrata 
e non si ritirano i denari per non restituirli. 

Soltanto un inglese tenne duro e volle fare il 
suo giro ed ogni costo, esclamando : voler godere 
mie lire pagate. 

La notte di S, Giovanni all'Esposizione. — Il 
Comitato per il 1911 ha preparato un vasto program- 
ma di festeggiamenti e di attrazioni da svolgersi di 
giorno e di sera nell'interno di Piazza d’Armi. 

Senza togliere nulla dalla caratteristica fosta di 
S. Giovanni che, come è noto, si svolge dalla mezza- 
notte all'alba dal 23 al 24 corr. il Comitato ha bandito 
un concorso per le tre migliori canzonette romane- 
sche che verranno aggiudicate nell'interno della 
Esposizione di Piazza d'Armi, durante una festa ca- 
ratteristica che si svolgerà salle 815 allo 11 16 della 
notte. stessa. 

I premi consistono in L. 300 - L. 200 - L. 100 per le 
tre migliori canzonette. 

Altri premi saranno aggiudicati aî cani meglio 
addobbati e illuminati. 

Per un monumento a G. Bellî, - Perla seconda volta 
sî è riunita la Commissione aggiudicatrice per il mo- 
numento a Gioacchino Belli. 

H bozzetto prescelto è quello dello scultore Michele 
Tripisciano. 

La Commissione ha poi assegnato i seguenti premi- 
L. 600 a Cataldi Amleto; L. 400 a Cozza Lorenzo; 
L. 200 a Mazzini Gino; L. 200 a Tonnini Giuseppe. 

I bozzetti rimarranno esposti al pubblico oggi e 
domani, dalle 10 alle 16, nel Palazzo dell’ Esposizione 
ingresso dalla scalinata della via Milano. 

Oggetti rinvenuti e depositati al Monte di Pietà 
dal 3 al 10: 

Portamonete con lire 10 — Portamonete con chia- 
vi e lire 1.50 — Due medaglie con nastri - Un bastone 
Due guanti disugnali - Polizza del Monte - Spolve- 
rino - Borsa con denari e oggetti d’oro - Moneta 
d’oro fatta a spilla - Borsa con polizza del Monte 
- Borsa con chiavi e paio di guanti - Borsa con far- 
zoletto - Borsa con fotografia - Valigia con bian- 
cheria - Stivaletto di capretto giallo - Abito da bam- 
bino - Occhiali con manico - Colletti efazzoletti - Conge 
- Dal 2736 al 2741 chiavi Una piastra di fanale 
Polizza del Monte di lire 230 - Borsa di pelle con li 
16.83, remontoir, - Un ombrello - Due bigliet- 
ti ferroviari del sig. Borgogna - Libro da operaio 
Ricci - Libro del Tiro a segno del sig. Bartoli - Un 
biglietto di Stato - Borsa dì pelle nera con denaro - 
Portafoglio di pelle nera con biglietti ferroviari - 
Una frusta - Remontoir d’argento- Guida di Roma- 
in francese - Medaglia d’argento al valor militare 
di Domenico Lofani - Due chiavi con anello - Una 
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Falso commesso di censimento. — Verso le 15 
‘0 decentemente vestito, si 

‘sentò nella abitazione di Fabiani Giacinto, di a. 

in via Baccina 58, col pretesto di ritirare, per conto 
del Municipio, le schede pel censimento. 

Contemporaneamente riusciva a rnbare un orolo- 
gio d’argento antico del valoro d L. 40. 

TI ladro non è stato ancora identificato. 

Il Commissariato dei Monti sta indagando 

Investimenti. — Giacomo Laddomada, archi- 
vista della R. Questura, mentre traversava v. dol 
Plebiscito fu investito dalla carrozza del sig. Mariano 
Bolognini e riportò frattura di una costola e contu- 
sioni alle gambe. Fu accompagnato © medicato a 
S. Giacomo. 

— Pissando per v. Cicerone, Umberto d'Elia di 
a. 12. ab in via Unilio 1: to da un automo- 
bile della Società Cave del Lazio e riportò contusioni 
lievi al piede destro. 

— Mentre passava în bicicletta per via S. Chiara 
lo scalpellino Romolo Pandolfi di a. 17 ab. in via 
Borgo Pio 48 fu investito dal tram elettrico n. 7, 
condotto da Giuseppe Romeo di a. 51. ab, inv. Mar- 
sala 90 e riportò ferite alla testa, che guariranno in 
sg 

— Un carro carico di maitoni condotto da Aurelio 
Orazi di a. 29 ab. in v. Alba 4 fu investito, a v. Labi- 
cana, da una vettura elettrica della Soc. Romana. 

Una ruota del carretto andò in frantumi e il condu- 
cente cadde riportando contusioni ed cscoriazioni, 
per fortma leggiere. 

Borsaiuolo. — Sotto il colonnato di S. Pietro Eli- 
sabetta Andersen di Copenaghen venne derubata del 
portamonete contenente 30 lire, dal venditore am- 
bulante Giovanni Spizzichino che fu arrestato. 

Anche il petrolio! — In P. Risorgimento 36 la 
bambina Fida Orazi, di a. 5 bevve per errore alcuni 
sorsi di petrolio. 

A S. Spirito giudizio riservato. 

Disgrazie. — Il vaccaro Archimede Venazzo di a. 
15 ab. inv. Pompeo Magno 68, scivolò in v. Cola di 
Rienzo e si fratturò l’anca sinistra. 

A S. Giacomo 20 g. 

Una sassata. — Il selciarolo Temistocle Proietti 
di a. 25 ab. in v. dei Sabelli 19 quistionò per interesse 
con certo Stefano De Rossi e ricevette una sassata 
in testa che lo costringerà a stare în cura una setti- 
mana. 

Due ribelli arrestati. — Le guardie di Finanza 
della Barriera al P. Latino, s'intromisero per sedare 
una rissa tra alcuni giovinotti ma nennero mina 
ciate. ed insultate. Allora arrestarono Romolo Cudini 
di a. 25 e Torquato Alba di 23 muratori. 


Musica a Piazza Colonna. — Questa sara la 
Banda Comunale eseguirà il seguente programma: 
dalle 21 alle 28: 

1. — Sain-Saens — Marcia d'Incoronazione. 

2. — Rossini — Za gazz2 lodra — Sinfonia. 

3. — Beethoven — Allegretto e scherzo della VIII 
sinfonia. 

4. — Puccini — Tosca — Parafrasi. 

5. — Mozart — Tema con variazioni e minuetto. 

6. -— Tre danze nell'opera Enrico VIII. 


MONTE DI PIETÀ 


GIOVEDÌ 16 Giugno 1911. — La 2. custodia 
vende : 

Gli oggetti d’oro arretrati 1910. 

La 5. custodia vendo; 

Gli oggetti d’oro impagnati a tutto il giorno 
21 Giugno 1910. 

La 1. custodia vende; 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegeti 
a tutto il giorno 11 agosto 1910. 


ASTE, APPALTI 


= n 


E CONCORSI. 


glione - L. 148.080. 

Ministero Poste - 28 giugno - Forniutra di 2 mile piastre per 
l'impostazione - L. 32 mila; di 600 targhe di ghisa L. 2400. 

Roma - !ntendenza di Finanze - 23 giugno - Appalto rivendita 
- di generi di privative N. 135 in Roma. 

Ministero Morina - 28 giugno - Provvista di legno di auercie - L. 
111.925. 
® Taranto - Genio militare per la R. Marina - 8 giugno - Manuten. 
aione immobili - Le 50 mila. 


8 Andrea - Municipio - 28 gingno » Vendita di 6745 piante -. | 


19,440. 3 
Bisetto - Municipio » 19 giugno + Appado dazio consumo - 
L: 13670 annue. s pacs i 


| delia Fedora allegra merita in specia! me 


| che pur 


Sondrio -Intendenza di finlinza - 26 giogno - Conferimento ri- 
vendita generi di privativa in Chiavenna, 

Cuccaro Vetere - Municipio - 26 giugno Vendita di 2084 piante 
— IL 15682. 

Lisorno - Prefettura è 26 Giogno - Fornitura di medicinali - 
L 70 mil. i 

Terlizzi - Municipio - 26 giugno - Appalto nettezza orbana - 
L 15 mila. ul 

Palermo - Oxpedale Civico e Beneiratelli 
della tonnara di Bonagia - L. 40 mila. 

Torino - Intendenza di Finanza - 27 giugno - Appalto spaccio 
all'ingrosso in Lanzo. 

Velletri - R. Tribunale - 27 giugno - Vendita, 
« cara di abitazione in Montefortino. 

Rocce Priora Municipio - 19 giugno - Riparazioni al palazzo 
monicipale L. 11 mila. 

Monopali - Congregazione di Carità - 24 giugno - Vendita della 
masseria Tortarelì - L. 149.413. 

Oristano - Municipio - 28 giugno - Affiitto del salto Paoloni 
L 11 mila 

Castel Vetere di Calore - Municipio - 26 giogno + Cotruzione 
stradale L 55.144. 

Firenze - Prefettura - 
manicomio presso Montelnpo IL. 30.087. 

Caltagirone - Mtnicipîo - 26 giugno - Affitto fondo Calatri 
L. 15 mila 


27 giugno Locazione 


i nn fondo rustico 


26 giugno - Fornitura commestibili al 


Fagotto - 
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TEATRI di ROMA 


Gostanzi, — Stasera alle 21 — fori abb. — rappre- 
sentazione a prezzi popolari del Falstaff, direttore 
il m. Toscanini. 

— Domani — per la 35° in abb. — 2° rappresent. 
della Fanciulla del West. 

Argentina. — Un pubblico assai scelto ha assistito 
jeri sera allo spettacolo a boneficio della famiglia del 
compianto aviatore Raimondo Marra. 

Dopo ilsecondo atto Ciro Galvani disse con bella 
efficacia un brano del Ditirambo d'Icaro di Gabriele 

’Annunzio. Fu applauditissimo. 

— Stasera ripresa del bello e fortunato lavoro di 

mor Principe. 

Vivissima è l'attesa. Prossimamente due novità: 
L'apostolo di G. P. Loyson, e Dal limitare dell'ombra 
di Mazzini Beduschi. 

Valle. — Vedi 2° pagina. 

Mazionale, — Teri séra, con l'intervento di un pub- 
blico nitmeroso, si è data la prima rappresentazione 
del Barbiere di Siviglia, che fu accolto con molto 
favore. 

Naturalmente si tratta di nno spettacolo senza 
grandi pretese, ma allestito con sufficiente cura, ed 
eseguito con buona volontà 

Tra gli esecutori si distinse la signorina Isabella 
De Frate, la quale apparve una Rosina di bella voce, 
educata a ottimo metodo, © di grando spigliatezza 
scenica. Fu segnatamente applaudita nella cavatina 
cena della lezione, in cui meglio riful 

Con lei vanno ricordati il te 
liani, l’Anceschi, (Figaro) e il Baldelli (Basilio). 

Buona la direzione del m. Puccetti evocato al 
proscenio insieme agli autori. 

- era repl 


sue 01 


mmedia rivi: 
cale, sugli avvenimenti del 1910 
prologo, 3 atti, 3 intermezzi e 9 quadri di Si 
e Ramhalilo (Rocco Caldieri): Cielo e Terra.! 
La rivista avrà oltre 60 per i. 


a-sa- 
in un 
rpetta 


a La vadova allogra » all’«Anotlo 

Il pubblico che non si stanca mai di gustare 
ziosa e suadente musica di Tehàr, ‘se jer sera 
numerosissimo il teatro era gremito, Questa edizia 
o rilovata. 
La compagnia operettistica Cooperativa N. 1, 
eva da sostenere inevitabili confronti 
con le maggiori compagnie, ottenne iersera un nuovo, 
completo trionfo. 

Nè per gli ottimi clementi che la compongono e 
per la energica ed effeace direzione del Vannutaelli, 
poteva essere atlrimenti. 3 

Gli applausi scrosciarono calorosi e frequenti, © 
i bis richiesti e concessi furono numerosissimi. 

Ida Abry profuse nella parte di Anna Glavari 
tutta l'arte del suo canto, che sa i caldi accenti di 
passione e gli scatti di vivace‘ briosit 

Il tenore Gino Vannutelli che fu il primo, e resta 
sempre il migliore interprete della parte di Danilo, 
fu ancora una volta ammirato signore della scena 
© del canto 

11 Petroni. che è pure il creatore insuperato del 
parte di Niegus, fu esilerantissimo ed un ottimo 
ambasciutore apparve il Pompei. 

Nello spettacolo di ieri esordirono anche, e feli- 
cemente due giovani: E. Ellena, che sostenne la parte 
di Valencienne e €. Ciprandi, che sostenne quella 
di De Rossilton. Entrambi fecero sfoggio di bella voce 
e di disinvoltura, dimostrando di essero degnissimi 
dei loro compagni. 

Meritano di essere ricordati ancho il Rainelli, 
lAngeletti, il Romanelli, le Palombi, la Ferrarini, 
la Gualtirei. 

-Inappuntabile l'orchestra, egregiamento 
dal maestro Lovreglio. 

Affintate © armonicamente disposte le masse. Ric- 
chissima la messe in scena. 
tasera replica. Domani due rappresentazio: 
E' alle prove la nuovissima operetta Haschisch. 


diretta 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Falstaff, ore 21. 

Argentina. — ZI signor Principe, ore 21. 

Valle. — La signorina Josette mia moglie, ore 21. 

Nazionaie. — Barbiere di Siviglia, ore 21. 

— Cielo e terra, ore 21. 
La vedova allegra, ore 21. 

Vittorio Emanuele. — «Topolina azzurra », ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 
© 21.3 

zia Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone; ore 17. 


NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 


Acqua Minerale 
CERENIZE] 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spiccs e sicuri sono due: 
Satan) e a cell'iobonanento 
agli UIF! LI, 
pensano cisì alia inavmissione con 


BE ciano 


! Ultime Notizie 


© © Senato di ieri. 

Ha discusso il progetto per la protezione de- 
gli animali, approvandone tuttì gli articoli con 
alcuni emendamenti concordati con il Governo. 

La Camera di ieri. * 

Nella seduta del mattino condusse a termine 
la discussione generale dei provvedimenti a fa- 
vore del personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, rinviando la discussione degli arti- 
coli alla seduta mattutina d'oggi 

Nel pomeriggio fu continuata la discussione 
generale del bilancio dei lavori pubblici, dopo che 
furono a semplice lettura approvati due dise. 
gni di legge di interesse locale. 

Giunta Generale del Bilancio 

Riunitasi ieri, ha preso in esame i esguenti pro- 
getti di leggo rinviandoli alle Sottogiunte compe. 


tenti: 
al termine fissato dall'art. 34 della leggo 
19 luglio 1904 (ungenza); 

Spesa straordinaria di L. 1,200,000, per l'ao- 
quisto dell’area occorrente per la costruzione della 
nuova sede del Ministero della Marina (urgenza); 

Provvedimenti per la sistemazione dei locali 
degli uffici dello Stato nalle Capitale; 

Ha poi approvato ie relazioni degli on.: 

Giovannelli E: Sull'approvazione di atto di 
transazione di vertenza causata dai tiri del balipe- 
dio di Viareggio; 

Cao-Pinna: Sulle modificazioni al molo orga- 
nico del personale delle Agenzie delle imposte di- 
rette e del catasto; * 

Falletti: Sui provvedimenti per la Somalia ita- 
liana; 

Camera: Sulla temporanea facoltà di assumere 
senza esami gl’ingegneri occorrenti per lammini- 
strazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza 
e sull’istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico della R. Zecca; 

Stoppato: Sugli storni di fondi di bilancio di 
grazia © giustizia; 

Manna: Sulla maggioro assegnazione al capi- 
tolo 92 del bilancio dell'istruzione pubblica; 

© sugli stomi di fondi, bilancio dell'istruzione 
pubblica; 

Squitti: Sulle modificazioni alla legge 27 giu- 
gno 1507, n. 375, riguardante le pensioni agli uffi- 
ciali della R. Marina; 

Del Balzo: Sul riordinamento del personale di 
macchina del Corpo reale equipaggi; 

Alessio G.: Sullo stato di previsione dell’en- 
trata per l'esercizio 1911-12, 

La Sottogiunta interno, grazia e giustizia ed istru- 
zione ha preso in esame il progetto di legge sullo 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento per alcuni capitoli del bilancio «dell’interno, 
nominando relatore l'on. Cao-Pinna, 

La Sottogiunta finanza e tesoro ha esaminato il 
progetto di legge por la convalidazione di decreti 
reali coì quali furono approvate prelevazioni di som- 

serva per le spese improviste no- 
‘porito. 
€ organici ha rinviato 
ione della relazione dell'on. Saporito sul 
mministrazione dello Stato per 


l'approve 
consuntivo dell’. 
lese 
La irasfonmazione dell'Istituto 
Orientale di Napoli 
ica istruzione e il Mini- 
Ilo scopo di trasformare il ricco 
Istituto Orientale di Napoli in una scuola superiore 
di Consoli, di Interpreti e di Dragomanni, da servire 
per le nostre Ambasciate e Consolati, hanno nominato 
una Commissione la quale per ora deve risolvere al- 
cune questoni amministrative. In seguito saranno 
aggiunie alla Commissione stessa altre persone tec- 
niche che conoscono le condizioni didattiche dell’Isti- 
tuto per risolvere il problema dello ordinamento degli 
studi. 
La Commissiono attuale è composta. del Sottose- 
gretario di Stato, per Istruzione Pubblica on. Vicini 
Presidento e dei signori: Comm. Levi Primo, Diret- 


eri comm Agnesa Giacomo, Comm. Sca- 
labrini Angelo, Ispettore Generale dello scuole ita- 
liane all'estero, comm. Vincenzo Masi, Direttore gene- 
rale dell'Istruzione Superiore al Ministero della P. I. 
commendatore Corradini Camillo, Direttore Generale 
per l'Istruzione primaria al Ministero della P. I, 
comm. Namins Amerigo Direttore Capo della Divi- 
sione IX (Educazione fisica e fondazioni) nel Mini- 
stero della P. I. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Per l'istruzione popolare aei Mezzogiorno. 

La Commissione centrale per la diffusione della 
educazione popolare nel mezzogiorno e nelle Isole, 
nell'adunanza di ieri, sotto la presidenza dell'on. Gui- 
do Baccelli presenti î commissari sen. Del Giudice, 
comm. Piconti, e Corradini, esaminate numerose do- 
mando di Comuni ed insegnanti, approvò l'elenco 
perl”: lenza scolastica della Provincia diPotenza 
salvo a chiedere su di esso degli schiarimenti. 

Sono stati poi concessi sussidi agli Asili Infantili 
di Lapedona, Todi, Bracciano, Monopoli, e per al- 
cuni si è sopseso di deliberare per ulteriori nitizie. 

La Commissione ne ha poi fissaro le sedi, che sono 
ventidue, nelle varie regioni, ove saranno tenute le 
Confenreze Macistrali. 


Ministero Marina. 

I seguenti dottori in medicina e chirurgia sono stati 
nominati tenenti medici nella r. marina. 

Cappelli Mariano, Peruzzi Mario, Vetta Vittorino, 
Tanganelli Federigo, Natale Ercole. 

I seguenti ufficia:* medici nella riserva navale sono 
stati richiamati temporaneamente in servizio attivo 
maggiore Bartoli Raffaele, capitano Pirozzi Giuseppe 

Il maggiore macchinista Ceriani Antonio è stato 
collocato in posizione di servizio ausiliario ed è stato 
nominato cavaliere dell’ordine dei SS, Maurizio e 
Lazzaro. 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni di ufficiali 

isti: a maggiore, il eapitano Penzo Vin- 
cenzo; a capitano , il tenente Poletto Franoesco. 

Il primo macchin, nel ©. R, E. Bianchi Vittorto 
è stato nominato sottotenente macchinista. 

Movimento delle navi da guerra. 

R. Navi V. Emanuele e R. Elena partite da Spezia 
il 12 — Aretusa partita da Tor per Serm Yembo il 12 
— Volta partita da Taranto il 12 — Etrnria partita 
da Talcahuano per Punta Arenas il 12 — Verban 
giunta ad Ancona il 12 — Piemonte partita da Dar- 
es-salanm per Kilwa Kivinje il 12 — torp. 146 parti- 
ta da Portoferraio e giunta a Livorno il 12 — 52 par- 
tita da Napoli il 13 


= 


RUSSIA 


TALL i cuali, con 20 cent. 
inviare CARTOLINA-VAGLIA. i 


E 3) Pietroburgo, 13. Dicci briganti hanno ur 
taccato il deposito della Banca Russa dei commerci 
esteri di Novorossik, ucciso un agente © ferito. pa- 
recchi impiegati. 1 
—————_—________——_—@——È@—_—_—_ 
FRANCIA 

(8) Parigi, 13. — I ministri si sono riuniti in Consi- 
glio all'Eliseo ed hanno deciso di chiedere alla Camer 
di approvare prima delle vacanze il progetto di legge 
che reprime gli atti di io sulle ferrovie. 

1 ministri della guerra e degli esteri hanno annun- 
| ciato che durante la presa di Mequinez i franoesi has - 
no avuto un seldato ucciso e quatordioi feriti. 


Il Governo accetterà che.le interpellanze sul Ma- 


GERMANIA 


(S) Berlino, 13. — AI prof. Ehrlich di Francoforte 
sul Meno è stato conferito il titolo di Eccellenza. 


E ————_—_—_—_@ 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. I. — Il Regina Elena, proveniente da Buenos 
Aires, è partito lunedì da Montevideo, diretto a 
Dacar, Barcellona e Genova. SET i 

— Il Sicilia, proveniente enosAires, Mon- 
tevideo e Dacar, è giunto lunedì ad Almeria. 

Italia — Il Verona, è giunto nella notte di dome- 
nica a New-Hork. 

Lioyd Sabaude — Il Tommaso di Sawia, pro- 
veniente da Genova e Palermo, è uscito dallo stretto 
di Gilbilterra, diretto a New-York. 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 13 giugno 1911. 

Mercato sempre fermo su tutto. Ricercatissimo 
il Gas che fa nuovi progressi. Migliori anche Omnibus 

Rendita 3 314 % cont. 104.75 a 10477% a 
104.72 14. 

Rendita 3 3}4 fine mese 104.82 % 

Rendita 314 % cont. 104.00. 

Obbligazioni Ferrov. 3% 387% — Redimibile 
3% 450 — Banca d'Italia 1469 a 1468 %; a 1470 a 
1469 — Commerciale 853 a 852 a 855 a 854 — Banco 
Roma 103 % a 103 % — Omunibus 254 a 255 a_254 
— Gas 1250 a 1254 a 1248 a 1251 a 1248 a 1252 — 
Ansaldo 245 — Ferriere 160 % a 161 — Piombino 
164 a 163% — Antimonio 50 4 a 51 % — Monte 
catini 11744 — Immobiliari 274 a 273 314 — Beni 
Stabili 324 — Imprese 113 4, — Carburo 609 a 612 
a 603a 608 a 605 — Soda 75 a 741 — Eridania 
742 — Banca Laziale 113 — Mediterranea 419%, 
— Kerka 295 a 296 a 295 a 296 a 293 a 295 a 293. 

CAMBI. — Parigi 100.38 4) — Londra 25,40 — 
Berlino 124.28. 

Cambio dazio doganale 13 giugno L.100.37 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 12 giugno a tutto il corrente 18 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in L. 100.40. 


— BORSE ITALIANE — 13 giugno 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torino 


104 70 
104 80 
108 


104 75 
104 85 
104 60 


Renà. 3.750, | 104 
Ia. tino mese! 104 
Ia. 84% |104 
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» Cred, Ital. | 560 
» B. Romn | 103 
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Ace. Terni 1458 
Venete — 
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Raffinerie 
Arm. Ani 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 ‘ 


IRTIISI&RI88E83 


LILITI 


124 17'/, 
"al 


sn Berlino 
» Francia 
» sn Londra 
È. Svizzera È 
Consolidati; Media ul del Regao == 1? giugno 
| con cedola |senza cedola |netto intereme 
104.70 97 3 47| 10303 57 
102,78 54 | 109.95 92 
69,95 83 | 70.6794 
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 netto| 
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m frane. 89 

| _»_ 8% perp.| 9617 
F\crALIANA 8 %| 104 15 
Civurea. . | 93 10 
S spaguuola 


Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . 
Lotti Turchi. a 
Ferrovie tal. Merid, 
— sull'Italia 

É sn Londra, 

Gen Madrid 


_Londra 13 giugno 
|_19.} 18 
(pertica ohias 

79°, 79 


Vienna 13 giugno — 


12 | 13 


Cred. aust.|514 — 915 38 Consol- 
Rerd. oro |/16 75115 65Italiana {102 %| 103 
» carta | 92 2)} 92 23|Turoa 92% 99 
Paso Sue red an 7 
e 3% 05| 80 05/Spagno “| s4 
Union. Bk. (815 pel 50 Giagpon.| 92 / 92% 
‘C. Londra pagoL2aco1 Egiziano [100 */.| 100% 
Lire ital. | 94 47| 94 47/Argento eni Hal 24 


Sconto ufficiale 


Berlino, 


Rend 3 °| 
gta cont. 
» f. mese 
Obbi. ferre. 
» ital. 8%] 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It. 
Az. Merid. 
» Moditer. 
Rublo 
Comb ital, 


ITS 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 


n È pi lo Romano »). 
(Servizio speciale del ea Samoa 
Rend.3% 104 è; Raffineriosb. 2 

3 Ind. Zuoe, 309, 

) Zuoe. Naz, 141.27 Mol. A. L 310,50 
74. Semolerie 202,50 
Ki 


161,— Fer. Voltri 265,— 
477.50 Italia 84,50 


« Popoio Romano »)e 
Parigi 13 cre 24 

96.) {AMetropolitain 

9,75 Rio Tinto 

104.S0;Thomson 

96,07/De Beers 


(Servizio speciale del 


Francese 8 % 
Exterienr 
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Bresil 

Banhue de Paris 
Credft Lyonnafs 
Credit Foneier 
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‘IL MISTERO LEAVENWORTA 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Guarta - La soluzione del problema 


CAPITOLO XXXVIII 


Momento culminani 


e Easa è innocente! » 
.ANlora, Maria sciogliendosi dalle braccia di 
Claterins per meglio guardare il viso, gridò: 

— Ed ecco l'uomo del quale mi presi giuoco, 
dhe tortnrai! quegli che io non sposai che per 
rinnegario, per rèspingerlo! Enrico, malgrado quan- 
fo avete visto cd inteso. malgrado le parole di 
queste miser © malcrado anche i brividi 
della mia carne e il mio palese spavento, volete 
piotlamarmi innocente? 

Il vostra cuore e la vostra anima, dimentiche- 


ran lx lettera che vi scrissi il mattino stesso 
dell'a inio. nella quale vi pregavo d’allonta- 
narvi per il pericolo che correvo, pericolo che la 
più era imprudenza poteva far sorgere im- 


mediatamente: Dite: potete, volete proclamarmi 


LE ASS"GIAZIONI 
“Ta quasi costante: 


Ti 


la prima 


Avev 


a'Dio e davanti agli uomini? 
semplicemente Clavering. Una 
gioia intensa illuminò il volto di Maria. 
— Allora, che il cielo mi perdoni d’aver fatto 
soffrire un cuore così nobilè, perchè io mon mi 
perdonerò giammai da me stessa. Aspettate, 
disse, vedendo che sno marito stava per parlare. 
Prima d’accettare nuove prove della vostra ge- 
nerosità laxcjate che io mi mostri tal quale sono. 
Voi conoscerete così, la donna che  sceglieste 
per moglie. 
Signor Raymond — ella si volse verso me per 


volta — quando, nel mio interesse, 


a colpevole. 
le seguenti 


(benchè quest'uomo pretenda il contrario ) 
sollecitaste a confidarvi tutto ciò che io 
sapere a proposito del delitto, io non 
parlai, perchè avevo paura. 

Potevano sospettare di me. Eleonora me lo 
fece capire. Eleonora stessa, e questo fu il mio 
più gran dolore, mi erede 


per pensare cos ragioni: 


una lettera trovata sotto il cadavere di mio zio, 
il notaio di modificare il testamento 


scongiurav. 


e di volgere în favore d'Elcon 
a prese in mio favore, poi, benchè 
veva udita scendere nelle stan- 


che lo zio 
lei lo negas: 
ze di mi 


della mia veste m'aveva tradito. 
tutto: ella aveva raccolto sul pavimento dell 
mia camera la chiave del gabinetto di lav 
caminetto erano 
della lettera del signor Clavering, 


nel 


se, m° 


‘a le disposi 


zioni 


zio. la notte precedente — il fruscio 


stati rinvennti i 


ed infine ell 


Ma ciò! non è 


| m'aveva visto prandere dal cesto della bianche 


Ì 


dal 15 del mese, — ] premi 


FERROVIE }$ o-.0 STATO 


DIREZIONE GENERALE — Se) 


Prodotti approssimativi del traffico 
# loro conirento coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


33° Decade dal 21 al 31 maggio I9IL 


Rete 


Approssimativi|_ Di 
esercimio corr. | 


Stretto di Messina 


im. Defluitivi 


‘zio Centrale TI — Esercizio 1910-1911 


Differenze 


=="  _ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E 
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strazione di Popolo Romano - Roma 
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Bagel er 


1,148 30 
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È Da Tesasga 5° (Foligno-Ancona) è feriale, 
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m Pina 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 


Milano-Firenze 650) 818,10 
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Averzano-Tivoli ir 
Tivoli 


ano | 


centim, 14 L, 1.60 


16 > 1,80 | 
18 » 2.20 
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» 4. 12 


Civita vecchia 


Velletri 
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* Da Trastevere. 


Ogni osa 


È 6 
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Marino, 


ATEL 
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iCconomici - Vedi 


FERNET-= 


TONICO, CORROBOR 
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TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 
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Ii 10-11 


Fili 
conduttori 
IO... LAT 
SHIO. .. » 3,80 


MIO. ., »°370 
Cordoni di seta 
al metro L. 0,20 


N. 1564 


ANTI 


on furgoni imbottiti. 
Garde-Meubles, 
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Partenze da FRASCATI per GENZANO 


Ogni ora dalle 6,55 alle 
- È 
Ogni ora. dalle 
* 


68 - 15, 
VITERBO. 
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RA 


fe 


all 


ti 

O-NETTU 
7451 

UNO-ANZI 


1 DI 


NE-VITERBO — Partenze 
ONCIGLIONE — Arzivi a Monia (Trast.) 


TRMWYA ROM 


Roma 
Prima 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo 
Rignano 
S. Oreste 


Civ, Castellana 


\A-CIV 


per Roma 


ENZANO per FRASCATI 


le 20.40 


(a 
NO 
#40 19,59 - 1645 — (010 
O — Partenze per Roma. 
DOLO III 


suis 


(sta 
11,58 115,95 


ITACASTELLANA 


Roma (Trast.) 


toria, macchiato di grasso 

Io non potevo giustificarmi. Una rete mi strin- 
geva e tutte le volte che tentavo un movimento, 
sentivo le sue maglie serrarmi sempre più. 

Malgrado la mia innocenza, come pensare a 
discolparmi presso i magistrati e presso il pub- 
blîco, quando ero incapace di persuadere quella 
Stessa che m'amava? Sì, signor Raymond il ti- 
more d'essere infamata, l'incertezza e il perico- 
lo che avrebbero seguita la mia confessione, mi 
suggellarono le labbra. 

Una sola notte esitai. 

Fu durante l'ultimo nostro colloquio, quando, 
malgrado le apparenze, voi persistevate a 
dere nell'innocenza d'Eleonora. Allora mi venne 
il pensiero d’impedire che mi giudicasste colpe- 
vole. Ma l’arrivo del signor Clavering m'impedì 
di cedere questo buon impulso. Intravidi il 
mio avvenire spezzato dal sospetto e minacciai 
il mio sposo di rinnegare il matrimonio se non 
si fosse allontanato fin che ogni pericolo non fos- 
se scomp. 

— Ma 


gli ni perdona; io lo leggo nei suoi oe- 


chi: lo capisco dal suo accento ! È voi.. Oh 
in seguito potreste dimenticare quello che i 
miei timori egoisti fecero soffrire ad Eleonora, 


e se la realizzazione d'una dolce speranza intene- 
risce il nostro cuore, non pensate, vi prego. trop- 
po male di me. In quanto a quest'uomo, preferi. 
rei piuttosto subire la tortura che respirar la stes- 
sa sua aria. Che parli! che dica se mai, con uno 


se io pensassi a ricambiarlo! £ 

— Perchè chiederlo? replicò Harwell. Non ve- 
dete che solamente la vostra indifferenza mi 
fece impaozire? Vivere al vostro fianco, morire 


d'angoscia per voi, seguire ogni vostra mossa 


sentire la mia anima ribadita alla vostra con una 
saldatura che nessun fuoco saprebbe fondere, 


tavola © tutto ciò senza che uno solo dei vostri 
sguardi si degnasse abbassarsi a me! La mia vita 
era un inferno. Decisi di rivelarmi, avessi dovuto 
gettarmi in mezzo alle fiamme. Adesso sapete 
chi sono! Fuggite la mia presenza, riparatevi sotta 
la debolezza dell'uomo che chiamate vostro ma- 
rito, voi non dimenticherete mai l’amore di True- 
man Harwell! No, mai dimenticherete che 
quest'amore violento mi condusse, quella notte, 
nella stanza dui vostro zio e mi diede la forza di 
stringere l'arma che gettò sul vostro grembo lx 
ricchezza di cui oggi potete godere. Sì, continuò, 
come ingigantito da questo scoppio di disperazio- 
bne, tutto l'oro che suona nella vostra borsa, 
vi parla di me; tutti i brillanti che seintilleranno 
sulla vostra altera fronte vi grideranno nelle 
orecchie il mio nome! L'eleganza, il lusso, voi 
avrete tutto. Ma fin che l'oro conserverà il suo 
splendore ricorderete la mano che ve l'ha dato! 

Negli occhi di Harwell lucevano bagliori diabo- 
lici: con un ultimo sguardo di trionfo mise il suo 
braccio sotto quello dell'agente per escire dalla 
stanza. Ma Maria, dominando le emozioni che 


sauardo 0 com una parola l’autorizzai a credere 
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- GASA COMMERCIALE WAY 


(Fondata 1870) — Vontisettembre 28, | 
Tratta. — Comp 


‘ondita Palazz Tenute 
in Toscana, Umbria, Marche, Sabina. . Cessioni & 
cietà, Negozi, Alberghi eto. — Vitalizi Mutui ipo- 
tecari, — Affito Villini, appartenenti vuoti, mo- 
biliati (per vil'eggiatura). 


3° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ELLA " 


VIEUX COGNAC 
SUPERIEUR 


GENZIE con Stabilimenti propri: 


Esclusivi per la Vendita del FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 


Carisenonio 
ell'AMERICA del SUD 


| importo è 


| 25 parole, Cont 
I 


| Signora istruita {; 


l’agitavano gli sbarrò il passo, dicendo: 


DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'associazione 
L'EC® DELLA mona —; 
Anno. L. 


20- Sem 1-Tri- = [ff 


45 - Sem. 33 - Tr 


Fari, Carrara, Chiavari, Civitavece! 
Napoli. Novara, arma, Roma, S 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N, 374 


dormire sotto lo stesso tetto, assidersi alla stessa . 


KOCIETA? 


rinnegò! 


rabile. 


— No, Trueman ka: n 
n questa suprema consolazione. La: rie. 
cia dopaina ddl piso Di storte Pa 
supplizio. Io rinunzio a quella fortuna 

Da oggi Maria Clavering non possiede altro 
che quanto le viene da suo marito, da questo 
marito che ella per tanto tempo e tanto vilmante, 


“g 


Harwell, io non vi Ins 


E mettendosi le mani alle orecchie, ne tolsa 
i pendenti e li gettò con collera ai piedi del ris 


Quell’atto segnò la fine della scena angosciota 

Harwell diede un grido che non aveva niente 
d'umano; con gli occhi dilatati dalla ‘pazzia 
alzò le braccia al cielo gridando: 

« Per un’ombra!. 
duta all'inferno la mia anima! 

— Rallegratevi con me, signor Raymond, è 
stato il mio più bel lavoro.. Sorpreso, guardai il 
viso raggiante di Gryce. 

— Che cosa intendete dire? chiesi. L'avavata 
dunque preparato voi questo colpo di scena? 

— 8ì, lo preparai io, ripetè. Certamente. Voi 
siete un gentiluomo, signor Raymond; ma in 
questo momento potete stringermi la mano 
la mia carriera non m'era mai 
imbattermi în miglior epilogo d'an 
cattivo dramma. 


è per un'ombra che ho ven. 


Dop una lunga e calorosa stretta di mano, 
pregai l'agente di darmi degli schiarimenti 
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DI LOCAZIONE 


3 6 10 
4 81 
9 18 238 
18° 32 50 


112 tuti 1 piciri in co Vistituto Sa Servizio di Casta 


B-F.— kiqn 


FORTI € dei colli deposita! 


— Altre SPECIALITA’ dell 


l Cecoie rcadute e i Tiioli estrsil esigibili in Homa 
Vainia, per versan.enti in Conto corrente e Libretti di x 
La 1 contatti di locazioneo di deporito possono essere intestati ahche = più persone e 
d Cono celegare ‘pa 0 più yersone per la disponibilià delle rispettivo CASSETTE-FORTI 0 CASSE. 
‘n CAMERA-FORTE. 


a Ditta: 


cm cm Lire Lire [Lire Lire 


18 
d 
40 
80 


Jen ble tan eni cOlArzA gi dn actisio « spporiiaMente costrgiti con i più perfetti sistemi 
no apeit » disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTIe GASSE-FORT 
xche per la cersegna e yel niro de; depositi chiusi, in CAMERA-FORTE dalle ore ‘112 alle ore 


no a visia € sCNza protv.gione a ‘litolari di CASSETTE-FORTI ®UASSE-FOR 
e 5! accel‘ano como contanti senza perdita | 
isparmio. 


GRAN LIQUORE GIALLO 


Continua 


ara 


, Tal. 98-16. 
SP ia inno: 


Modena, Mo 
Taranto, Ver 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOBITT CHIUSI 


im 
©AMERA-FORTE - sicurezza 
con o selza 
dichiarazione di valore 

Nella Camera-Forte si 
ricerono in cusiodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 
genere qualsiasi collo volu- 
minoso, purchè debitamenta 
chinso © sigillato, 

1 diritti di enstodin van 
gono compniati in ragione 
diun centesimo perogni 
“© decimetri cubi al 
siorno. 


Titola , 


< MILANO» VERMOUTH 
CREME E LIQUORI -><8><- SCIROPPI E CONSERVE 
NICE è PARIGI a TRIESTE 
ni TARDO, rig > 151 Framsola © Colonie pi \-Anadeta: Ungheria 


nell’ AMERICA del NORD 


L. GANDOLFI & C., NEW-YORK 


GUIDA DEL FORESTIERE 


- GENOVA G. FOSSATI - CHIASSO, eS. LUDWIG 
, pianoforte, mandolino %î isfon 
lhi: Via Aracoeli'60, Bianca Colomti, allioca 
Attimi a 
ino Le S veni, per i anotorte 


ne lezio, 


Amm 


dispo 
gere. Scrivere Ge È 
che conosce l'ingiese e henis- 
simo il ira) a de lezioni di 


Distinta. signorina 


deli li 
domicilio. Rivolgersi in via Aurora di, 


signora Mariani De A 
lis, disunta artista È 
l'insegnamento del 


Per allieve di canto 


nota, avenda deciso di dedicarsi 


D'AFFITTARSI 
ERE per 


Camera grande ono levanie, alfttazi invia 
dell'Archetto <î. Proferiscesi persona stabile. 180 


Rigeneratore 


valli - boy 


Roma - 


HM Vin Meiat 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


merebbertrai 
mo, francese, 
vere L. G. fermo posta, Roma: 


ioni di pia. | 


i corea posto in goalia di | VEGOVA per convertazoni ai A iezioni di più 
cr i S| ene È Fette e 
sera per schiarîmi . T. presso l'Amministrazione de pia e pt s, ha pa 

Ste . "sito ‘| Rubatto Rag. Scipione: scorso fessericiatà 

D'AFFITTARSI SERRANO Gue Reias pg berto 1, N° dla (fia 
+ piano nolile V. Xazionale 98, ente addetto a 


Appartamentino Lite ne tin Aaginale ds 


le ore 9 alle IL, 


Subito affittasi 1: 


Vin Nazionale. Rivolg 


A presso 
terzo piano dalla pronvietaria 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
5 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 
35 parole L, 1 - Ta più di 95 Coni. 5 cadauna 
Motocicletta. Peugeot <!!1 inbnova condizione | 


segivere Porto d'armi 5572 - Roma, Lia 
vttimi requis 


Impiegato serio tino, Stime 
e ‘esaittore, potendo tisporre di varie tr libere sernii 


e 


| IAS RE Et 


Ex sottufficiale fiumi: DA ea 


nelle provincie: fornito dei migliori dogumenti e « e nuò i 
Sar ga Roma le magno spazio asilo oi ciato 
nestissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo in posta: 


i 
"| 
Sciroppo del Cappuccino 

Grande depurativo del sangue. ., 


Neubiegene ro-riceneratere dell'energia nervos.ì 

Facendo la enra di questo sciroppo nella pri= 
de nilo (TO i E 
laitio dipendenti dal engno, come efpeie, schoto | 
lo ece. eo... 


MERCOLEDÌ - 
Biblinte 


VATICANO 


INGRESSO 1 


dalle 0 alle 13. 


Id, Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle?ai; ; 
MUSEI — Artistico induatriale v_S, Ginseppe a Capo le Case. 
dalle 10 alle 14. 


1d. Geasi, 


=. Marmorata 0% dalla alle17. 
GALLERIE — Z'enerani, v_ Nazional 


550, dalle 9 alls 12 


dalle 141 tramonto. 
1d. Pallavicini, . Quirinale 43, dalle 9 alle li. 
CATACOMBE — di 8. Agnese, v. Nomentana. (11 perzieeso dal 
| (°° rettore della chiesa Omonima)dalle 9 al tramonto. 
| 14.5. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
| TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dall 9 il 


tramonto. 


io piazza 


Id. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15, 


1d.Afedsci, Monte Pincio, dalle & alle 12, dslle 14 al tramosta 


Td. Fm 


| .Gullertedei Candelabri, degli Arnzzi, delleCarte Geograpict». 
sppella Sistina, Stanze e Loggiedi Raffaello 
| mella del beato Angelico, l'inacoteca, 


Il uschere, Ca 


{nori porta del Popoio, dalle 7 21 ;ramonte, 


INGRESSO LIRE Una 
VATICANO — Accesso © -leile Fondamenta, viale dei i3.3.dì 

dalle 9 alle 15," sala 
Td, Muaso di Sculiw'e an iché. 


IR FE de ri 


aîle 10 alle 15, 
4. Borghese. villa Umberto, dalle 10 alle 1-p 


Jd. Co ritolino dé pittura, p. Campirtoglio, dalle 10 alle 15. 


TABULARIO E SORRE CAPLLOLINA, 


dalle 10 alle 15. 


TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dal 


tramonto 


CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Avtica 


diciotto. 


del Campi 


‘Teodoro 16, dalle 9 al tranon 
‘aatel S. Angelo, dalle 19 alle 10 
9 


dalja é alle 


Id. &. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalls ore ? a 


tramonto. 
PALAZZO DEI 
10 alle 15, 


lterie Superiori, dalle 9 al tramonto 


i, dalle 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastiano 


12. dalle 9 alle 17 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 


diciamsette, 


CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antiva 36, dalle ore $ s 


tramonto. 


tes 


ASCEN 


SINTECNCETA EDS 


SORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Esesiya costruzione 


di Ascensori e Montacaric! 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione > 


Congresso 


Non sempr 
buon mattin 
trova corrisjd 
è proprio il ca 
all’estero, il « 
degl’interveni 
periodo inizia 
condo di utill 
direttivo per 
non ci fosse 


ti ne 
mentando eo 
gurazione «del 
solenne alla 7 
cammo,a p 

di fare qu 
tani le m 

seussioni a 
un and 
divenut 
ieri. Dice 


del ( 


noi s 


te de 


ment. 


tico delle 


Pur trop 


è most 


ateren 
Bette 
elevate 


dichian 


Non 
moni 
meno ace 
venneri 
seri 
gomen 
Sen 


bero «i 
cong: 
coltura © di 
elementi 
nostri po 
retorica s 
E fina 
politania, » 
tacchi 
gati al 
stati poss 
lunque a 
Ora, co 
chè. in 
terminate 
î 
ciale fidi 
© transiti 
chia 
fatto js 
È, cos 
al selte 
sono 
natu 
da pote 
proclama: 
quista della 
Aragno! 
Nm nor 
polemiche « 
semplicem 
tratta: 
uua forma ide 
ta in 
bisogna scegli 
ma un alt 
romani chi 


stero. 


qualel 


Siamo auto 
fondamento le 
del Consiglia av 
dente della Repi 
Consiglio di Ga 
mezzigiono a 
Siamo pure 
tra il Presidente 
netto alcun dis 
tazioni, nè su a 
(&) Atone. 14 
putazione parl 
fine dei lavori 
Costituzione. 


